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PARTE UFFICIALE

in bilancio le variazioni necessarie per l'attuazione
della legge stessa ;

Ritenuto che la maggiore spesa derivante dall'ap-
plicazione di detta legge a carico del bilancio del-
l'esercizio 1909-910 ammonta alla somma di L. 651,633
di cui L. 409,508 per gli agenti di ruolo retribuiti sul
capitolo n. 3 e L. 242,125 per gli agenti fuori ruolo
retribuiti sul capitolo n. 37 dello stato di previsione
della spesa del Ministero delle poste e dei telegrafl;
Vista la legge 16 marzo 1910, n. 95, che approva lo

stato di previsione predetto ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Lo stanziamento dei seguenti capitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministero delle poste o dei

telegrafi per l'eseróizio 1909-910 ò aumentato della
somma per ciascuno di essi indicata :

Cap. n. 3 < Personale subalterno del-

l' Amministrazione centrale e provincia-
lo, ecc. » lire quattrocentonovemilacinque-
centotto . . . , . . . . . . . L. 409,508
Cap. n. 37 « Retribuzioni agli agenti su-

balterni fuori ruolo, ecc. » lire duecento-

quarantaduemilacentoventicinque .
» 242,125

LEGGI E DECILETI L. 651,633

Il numero 680 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il septante decreto:

VITTORIO EMABUELE III

per grazia di Dlo e per volonth della Enzioso
RB D'ITALIA

Vista la legge 7 luglio 1910, n. 418, che aumenta, a
decorrere dal 1° Igglio 1909, gli stipendi minimi degli
agenti subalterni dell'Amministrazione delle poste e

dei telegrafi, autorizzando il Governo ad introdurre

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Venezia, addì 18 agosto 1910.

VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FAm.
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80Maione di ß. E. il ministro segregario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
miniedri, a 8. M. 11 Be, in udienza del 7 settembre
1910, sul decreto .che scioglie il Copsiglio comunale
di Cremona.

SIRE I

La rappresentanza comunale di Cromona, testò integralmente ri-
costituita, in seguito alle dimissioni di oltre due terzi dei suoi com-
.ponenti, non è in grado di nominare l'Amministrazione.
Vane riuscirono, infatti, tre sedute consiliari all'uopo indette,

onde ,non v'ha altro mezzo di risolvere la crisi che lo scioglimento
di quel Consiglio, come anche ritenne il Consiglio di Stato in adu-
nanza del 22 agosto u. s.

A ciò provvede lo schema di deareto, che ho l'onore di sottoporre
all'Augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liaziony
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stató
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 2.

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Cremona è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. uff. avv. Benedetto Scelsi ò nomina to
commissario straordinario per l'amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuo-
vo Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Venezia, addì ^1 settembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.
- LuzzATTI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di· ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
det ministri, a S. M. il Re, in udienza dell'il
settembre 1910, sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Te>moli (Cam-
pobasso).

SIRE!

11 commissario straordinario di Termoli non può, nel periodo nor-
male della sua gestione, condurre a termine i numerosi e complessi
atti indispensabili per il definitivo riordinamento della civica azienda,
specialmente nei riguardi della finanza, il cui profondo dissesto fu
causa precipua dello scioglimento di quella rappresentanza.
Egli deve ancora, infatti, attendere alla riforma e pubblicazione

delle matricole e dei ruoli di alcune tasse, completare l'accertamento
delle attivita esigibili e assicurarne la riscossione, espletare gli atti
per il pagamento di un mutuo già concesso al Comune della Cassa

depositi e prestiti per dimissioni di debiti, riorganizzare l'uflicio e-

darelmigliore assetto a taluni servizi, definire o avviare a conve-

viente soluzioile le vertenze relative all'ampliamento del piano ella

città, ai demani e alle usurpazioni di suolo comunale.
Necessita, pertanto, prorogare di tre mesi il termino per la rico-

stituzione di guel Consiglio comunale, giusta lo schema di decketo

che mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMAN ETELE III

per grazia di Dio o por vologth della Nazione

RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
por gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Termoli, in provincia
di Campobasso;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Termoli è prorogato di tre mesi. .

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 11 settembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.

LozzATTI.

\lINISTERO DELLA ISTRUZIONE.PUBBLICA

Con R. decreto del 17 luglio 1910 :

È conferito il diploma di benemerenza di la classe, con facoltà di

fragiarsi della medaglia d'oro, a:
Camerini conte Paolo, deputato al Parlamento, per notevoli elargi-

zioni e per speciali e gratuite prestazioni a vantaggio della

istruzione popolare e dell'educazione infantile,
Venosta Costanza, direttrice del R. collegio di Mantagnana, per

l'opera zelante ed efficace spiegata a vantaggio della popolare
istruzione.

Con R. decreto del 28 luglio 1910 :

È conferito il diploma di benemerenza di la classe, con facoltà di
fregiarsi della medaglia d'aro, per aver compiuto quaranta anni di
lodevole insegnamento nelle pubbliche scuole elementari, a:
Tavella Livia, maestra in comune di Borghetto di Borbera (Ales-

sandria),
Donati Rosa, id. di Alluvioni Cambió (Alessandria),
Cartasegna Adele, id. di Bosaluzzo (Alessandria),
Bratti Eugenio, maestro in comune di Longarone (Belluno),
Cesco Lucio, id, di San Pietro del Cadore (Belluno),
Corrà Giovanna, maestra in comune di Quero (Belluno),
Tartari Cesare, maestro in comune di Galliera (Bologna),
Bianchi Giuseppe, direttore didattico in comune di Galliera (Bo-

logna),
Barbieri Amalia, già maestra in comune di Sariga (Brescia),
Migliorati Maria, gth id. di Seniga (Brescia),
Riva Cristina, maestra in comune di Las Plassas (Cagliari),
Calió Calcedonio, maestro in comune di Paternò (Catania),
Monacelli Francesco, già maestro in comune di Vasto (Chieti),
Sargiacomo Francesco Paolo, direttore didattico in comune di Va-

sto (Chieti),
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Vitri Ercole, maestro in comune di Ortona a Maro (Chieti),
Bellotti Tommaso, id. di Comacchio (Ferrara),
Giorgi Florido, id. di Lastra a Signa (Firenze),
Ferrando don Luigi, id. di Calizzano (Genova),
Folchi Giuseppe, id. di Loano (Genova),
Corti Luigia, direttrice didattica in comune di Milano,
Parravicini Angela, maestra in comune di Biassono (Milano),
Pirani All'onso, maestro in comune di Melegnano (Milano),
Morganti Luigi, id. di Lesmo (Milano),
Lattuada Luigi, id. di Milano,
Calori Clementina, maestra in comune di Opera (Milano),
Mascherpa Giuseppe, maestro in comune di Carate Brianza (Milano),
Caroselli Giuseppo, id. di Napoli,
Cerciello Enrico, id. di Napoli,
Aboille Federico, id. di Napoli,
Cardella Giovanni, id. di Termini Imorese (Palermo),
Trotti Margherita, maestra in comune di Montecastrilli (Perugia),
Ferrari Marietta, id. di Castel San Giovanni (Piacenzaj,
Mucciañi Celestina, già id. di Castel San Giovanni (Piacenza),
Lucca Francesca, già id. in Monticelli d'Ongina (Piacenza),
Sardella Bianchi Maria, maestra in comune di Monticelli d'Ongina

(Piacenza),
Marchetti Tobaldo, giå maestro in comune di Massa Lombarda

(Ravenna),
Dasara Vittoria, maestra in comune di Porto Torros (Sassari),'
Garetto Marta, giå id. di Strambino (Torino),
Cavallero Vittoria, id. di Vallo Torinese (Torino),
Zardo Domenico, maestro in comune di Creazzo (Vicenza),
Zuliani Lollato Isabella, maestra in comune di Bressanvido (Vicenza),
Pandin D. Paolo, maestro in comune di 3fonticello Conte Otto (Vi-

cenza),
Zausa Rosa, già maestra in provincia di Vicenza.
A conferito il diploma di benemerenza di la classe, con facoltà di

fregiarsi della medaglia d'oro, per l'opera zelante ed efIleace spie-
gata a vantaggio della popolare istruzione a:
Bruno Francesco Ippolito, maestro e direttore didattico in comune

di Altavilla Irpma (Avellino),
Museolino Felice, id. id. di Santa Teresa di Riva (Messina).
È conferito il diploma di benemerenza di 2a classe, con facoltà dI

fregiarsi della medaglia d'argento, per l'opera zelante ed eflicace

spiegata a vantaggio della popolare istruzione a:
Giannini Filippo, maestro in comune di Pratola Serra (Avellino),
llacqua Giuseppe, id. di Valdina (Messina),
De Trovato Antonio, id. di Barcellona Pozzo di Gotto (Messina),
È conferito il diploma di benerenza di 3a classe, con facoltà di

fregiarsi della medaglia di bronzo, per l'opera zelante ed efficace

spiegata a vantaggio della popolare istruzione, a :

Acquistapace Maria Amalia, maestra in comune di Lacedonia (Avel-
lino),

Casalaina Mario, maestro in comune di Castrorealo (Messina),
Campagna Francesco, id. di Caronia (Messina),
Mannino Cólostino, id. di All (Messina),
Ragonese Angelo, id. di Tusa (Messina),
Preto Lorenzo, direttore didattico in comune di Arzignango (Vi-

cenza).

Con R. decreto del 12 giugno 1910 :

A decorrere dal 1° ottobre 1909 ò conferito un assegno vitalizio
di benemerenza di L. 230 ai sottonotati maestri olementari:

Tonin Matteo, insegnante in Valdagno (Vicenza),
Marani Raffaele, id. in Ozzano Emilia (Bologna),
Marrana Giuseppe, id. in Pentima (Aquila),
Corbellini Antonio, id. in Delebio (Sondfio),
Pallotta De Sanctis Argia, id. in Ascoli Pieeno,
Bollea Maria, id. in Druent (Torino),
Bergamaseo Teresa, id. in Candia Lomellina (Pavia),

Racchetti Isabella, insegnante in Bitetto (Bari).
Di L. 300 ai sottonotati direttori didattici:

Squadrani Pio, direttore in Forll,
Bertolucci Alaido, direttrice in Firenze.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

D1vieto cPenisortazione.
Essendo stata accertata· la presenza della fillossera nel comuni

di Fontanile, in provincia di Alessandria, di Castbezzone e Calva.
gese, in provincia di Brescia, e di Pelargino, in provincia di Ca-
gliari, è stato, con decreto del 22 settembre 1910, esteso a detti Co-
muni il divieto di esportazione di talune materie, indicate nelle let-
tere a, D, o del testo unico delle leggi antitillosseriche.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

avvxmo.

Il giorno 24 settembre c. a. in Rocca Malatina, provincia di Mo·

dena, é stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico di
3a classe con orario limitato di giorno.

Roma, il 21 settembre 1910.

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel personale dipendente:
Amministrazione centrale.

Con decreto Ministeriale del 28 luglia 1910 :

Bruno cav. Achille - Cassina cay. dott. Scipione - Da Valle cav,
dott. Ettore, direttori capi di divisione, sono promossi dalla 2a-
alla la classe, con l'annuo stipendio di L. 8000, a decorrere
dal 1 agosto 1910.

Marziano cav. dott. Alberto - Nesi cav. Adolfo - Zotti prof. Alos-
sandro - Ogliarolo cav. Armando - Coppola dott. Adolfo -
Poma cav. uff. Giovanni Battista - Vespasiani Filippo - Fla-
mini Gustavo - Fortuna avv. Emilio - Cappello dott. Giu-
seppe, primi segretari, sono promossi dalla 2a alla la classe,
con l'annuo stipendio di L. 4500, a decorrere dal 1 ago-
sto 1910.

Cuccia dott. Pietro Beniamino - Leonoro dott. Giovanni, segretari,
sono promossi dalla 2a alla la classe, con l'annuo stipendio dy
L. 3500, a decorrere dal 1° agosto 1910.

Brongo <Ïott. Emanuelo - Ferrario dott. Giambattista - Capozio
dott. Antonio - Incisa di Camerana dott. Alborto - Moltedo
dott. Arturo, segretari, sono promossi dalla 3a alla 2a classe,
con l'annuo stipendio di L. 3000, a decorrere dal -10 ago-
sto 1910.

De Nava dott. Fernando - Polese dott. Eugenig - Sella dott. Lo-
renzo - Rayneti dott. Attilio - Marziano dott. Vinconzo -

Spagni dott. Mario - Filippi dott. Giovanni Pietro, Segrotari,
sono promossi dalla da alla 3a classe, con l'annuo stipendio di-
L. 2500, a decorrere dal 1° agosto 1910.

Tornadù Gustavo Adolfo - De Sanctis Vittorio, primi ragionieri,
sono promossi dalla 2a g¡¡s la classe, con l'annuo stipendio di
L. 4500, a decorrere dal 1° agosto 1910.

Lambardi Aldo - Piccio Mario, ragionieri, sono promossi dalla 2a
alla la classe, con l'annuo stipendio di L. 3500, a decorrem dal
1° agosto 1910.

Puggioni Pietro - Batà Alfonso - Crempnese Francesco - Fusco
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Aristide, ragionieri,.sono promosst aaua 3a illa 2a classe, con
l'annuo stipendio di L. 3000, a,ilecörröré dal 1 agoéto 1910.

Camera cav. Maggiorino - Savini-Brancesco - - Pierg11i car. Gio-
vanni- Della. Maggiora Napoleogn - Recupito Arturo - Pe-
troselli Francesco - Ilicci Pietro, archivisti, sono promossi
dalla 2a alla la classe, c6ñ l'annuo stipendio di L. 3500, a de-
corrore dal 1° agosto 1910.

Tani Ermete - Nappo Paolino - Salvadori Ernesto - Fanti Italo
- Tonello Enrico - RoVertð Nibóla - Milza Beniamino -
Ciardlello Giovanni - Aus,aldi Giovanni Antonio - Fasano

parlo. applicati, sono promossi dalla 2a glig la classe, con
l'annuo stiparidio di L. 2500, a decorrere dal 1° agosto 1910.

Falci Ãuguàto, Applicato di 22 classa, con l'annuo stipaudio di
L. 2000 e L. 500 di assegno ad persönam, è promosso alla la

classe, con I'annuo stipendio di L. 2503, a decorrere dal 1°

agosto 1910.

Minelli Aleako - Marani Lodovico - Iozzi Odoardo - Siano
Matteo - Ferrara Michele - Baldassarini Enrico - Fassio

- Francesco - De Andteis Giuseppe, applicati, sono promossi
dalla 2a alla la classe, con l'annuo stipendio di L. 2500, a de-
correre dal 1° agosto 1910.

Pittureri Ignazio, applicato, ó promosso dalla 3a alla 2a classe, con
l'annuo stipendio di L. 2000, a decorrere dal 1° agosto 1910,
can riserva di anzianità.

Merlo Giuseppe, applicato di 3a classe con I'annuo stipendio di
L. 1500 e L. 75 di assegno ad personam, è promosso alla ga
classe, con l'annuo stipendio di L. 2000, a decorrere dal 1° ago-
sto 1910, con riserva di anzianità.

Rocca avv. Oscar - Carlandi cav. Carlo - Forri Filippo - Libe-
rati Guido - Bonservizi Nazzareno --- Lembo Nicola - Zam-
brelli Edgardo - Branca Alfredo -- Pellis Ottavio -- Leonori
Giuseppe, applicati, sono promossi dalla 3a alla 2a classe, con
l'annuo stipendio di L. 2000, a deco rere dal 1° agosto 1910,
con riserva di anzianità.

FERROVIE DELLO STATO
Direzione generale (Servizio centrale II)

ESEHOIZIO 1910-1911

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO
e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle irnposta et a ciali

6* decade - dal 21 al Si agostõ 19IO.

RETE STRETTO DI MESSINA

Aþþrossimativi Definitivi Approssimativi Definitivi
esercizio esercizio Dillerenze esercizio esercizio Differenze
correikte precedente corronte precedente

Chilonietii in esercizio . , , , , . . .
ÌÁ$1 (*) 18351 ‡ 86 1088 (2) 28 (3)

, ‡ 1033

Media
. . . . . . . . 18184 18349 4 86 1038 23 1005

Viaggiátori . . . . . . . . . . . . . . 8,171,629 00 5,937,933 20 233,698 80 55,143 00 5,695 03 49,447 97

Bagagli e cani . . . . . . . . . . . . 266,176 00 237,404 55 # 28,771 45 150 00 143 22 10 78

Mei41 à Ó. Ý. e P. V. ade. . . . . . . , 1,340,457 00 1,330,638 68 ‡ 9,818 32 7,303 00 1,790 18 5,512 62

ÑérÑ a P. Ý.
. . . . . . . . . . . . . 7,003,308 00 6,789,708 28 ( 219,599 72 4,948 00 4,623 80 324 20

Tötàle
. . . . . , 14,767,570 00 14,295,681 71 # 491,888 29 67,553 00 12,254 23 53,193 77

i

àRömèTTI CÕMËLESSITI dal P IugHo al 31 agosto 191
.

Viaggiatori . . . . . . . . . 33,011,461 00 32,044,514 50 ‡ 966,946 50 320,039 00 27,272 51 298,766 46

Bagagli e cani . . . . . . . , , . . . 1,502,067 00 1,433,817 48 ‡ 63,249 52 937 00 872 45 61 55

Meral a é. Ÿ. e P. V. acc. . . . . . . 7,492,183 00 7,356,902 04 y 135,280 06 44,590 00 9,594 45 ‡ 34,934 55

Morni a P. V. . . . . 38,028,440 00 30,837,624 74 ‡ 1,190,815 26 23,490 00 23,632 33 ‡ 2,866 67

Totale . , , , , 80,034,151 00 77,672,858 76 ( 2,361,292 24 393,004 00 61,371 77 333,03 ' î3

ËllIODOÈTÒ ÈER OBILORIETRO.

Della decade 1.100 5' 1.970 76 ‡ 20 73 62 03 532 19 - 470 70

Riassunnvo . . . . . . . ,, 5.957 58 5.818 63 ‡ 138 93 365 81 2.668 34 - 2.JO2 53

(1) Esclusi:' la linea cet•Ignola stazione-Città, ed i tronchi confine francese-Modane e Desonzano-Desenzano Lago. - (2) Compreso
lo Scretto di Messina. ... -(3)-Pel solo Stretto di Messina.
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RI GNO D*ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitarlo settimanale del bestlame, n. 37, dal 5 all 11 settembre 1910.

~~

og i o &NIMAITI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

I I

Arezzo Arezzo Bibbiena
. . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Avellino Ariano Anzano
. . . . . .

> 1 - 1 - 1 -

Belluno Belluno Mel
, , . . . . .

> 1 - 1 - 1 -

Caserta Caserta San Nicola la Strada a 1 - 1 - 1 -

> Sora Villa Santa Lucia .
ovina 1 - 3 - 3 -

Catania Caltagirone Palagonia , , . .
bovina 1 - 1 - 1 -

'Carbonchio ematico Firenze vistoia Tizzana . . . . .
, 1 - 1 - 1 -

Foggia San Severo San Giovanni , , .
ovina 1 - 8 - 8 -

Pavia Mortara Garlasco . . . . .
bovina 1 - 1 - I -

Perugia Foligno Spello . . , , . .
> 1 - 1 - 1 -

a Orvieto Orvieto
, . , , . .

> 1 - l - l -

11 - 20 - 20 -

Barbone del bufa I - - - ¯ ~ ¯ ~ ¯ ¯ ¯

I
Belluno Feltre Feltro

. . . . . . bovina 1 - 1 - l -

, . Cagliari Oristano Bortigli . . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Carbonchio smtoma-
1100 Grosseto Grosseto Campagnatico . . .

> 1 - 1 - 1 -

Gavorrano . . . .
: 2 - 4 - 4 -

5- 7- 7-

Arexxo Arezzo Pratovecchio . . .
bovina - 1 - - - I

Avellino Ariano Accadia
. . . . . ovina 6 - 38 - - 38

Belluno Belluno Castellazzo
. . . . bovina - 5 - 3 - 2

> > Longarone . . . .
> - 8 - 8 - -

Bergamo Bergamo Averara . . . . .
> 1 15 5 - - 20

Afta epizootica Foppolo • • • • • • -
15 - - ....- 15

Me2;zoldo - • • • •
> 1 20 12 - - 32

Piazzatorre . . . .
>
- 30 - 15 - L5

Valleve . . . . . .
> - 52 - 48 - 10

Treviglio Calcio . . . . . . - > 1 3 15 8 - 10

Brescia Brescia Borg'osatello . . .
> 1 - 3 - - 3

Remedella Sopra . . > 1 - 10 - - 10
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Caserta Caserta Grazzanise . . . . bovina - 2 - 1 - 1

> Santa Maria la Fossa > 1 13 2 10 - 5

Cremona Cremona Stagno Lomb. . . .
» - 48 - 30 - 18

Firenze Firenze S. Casciano V. di Pesa > - - 2 2 - -

San Miniato Castelfiorentino
. .

> - 21 -
-
- 21

Capraia e Limite . » - - 1 -
.

- 1

Milano Milano Milano . . . . . .
> l - 1 - I - 1

Afta epizootica Mantova Mantova Virgilio . . . . . .
» - 2 - - - 2

Modena Modena Carpi . . . . . . ,
> - 13 17 12 - 18

Novara Vercelli Stroppiana . . . . > 1 - 28 - - 28

Padova Conselve Cartura . . . . . . > - 5 - - - 5

Rovigo Ariano Pol. Taglio di Po . . .
» - 76 - - - 76

ßondrio Sondrio Tartano . . . . .
> 1 412 104 200

.

- 316

16 711 288 881 - 618

Ancona Ancona Cupramontana . , ,
- - 41 - - - 41

a Fabriano , , . . .
- 10 62 24 5 13 68

Maiolati . . . . . .
- - 9 - - - 9

Monteroberto . . .
- 2 19 2

- - 21

Offagna . . . . . .
- 2 - 3

-
- 3

Senigallia . . . . .
- - 13 - - - 13

Aquila Cittaducale Amatrice. . . . . .
- - 20 - -- - 20

Antrodoco . . . . .
- - 7 --

-
- 7

Borgovelino . . , ,
- - 6 2 - 6 2

Petrella Salto . . .
- - 3 - 2 - 1

Sulmona Castel di Sangro .
- - - 4 4 - -

MiláÌÍl0 lÄf6ÍllVO » > Pescocostanzo . . .
- - 1 -

- - I

del suin!
. > Popoli. . . . . . .

- - 2 -
_ _ e

> > Roccaraso . . . . .
-

- 15 9 - 7 17

Arezzo Arezzo Arezzo.
. . , , , .

-
- 1 -

-
- I

Bucine....... - - 2 - - - 2

Cavriglia . . . . . .
- - 9 -

- 4 5

Cortona . . , , , .
- 4 75 7 2 10 70

Fojano della Chiana - - 5 -
- - 5

Laterina
. . . . .

- - 2 -
- - 2

Montevarchi . . . .
- 1 3 1 3 1 -

Ascoli Piceno Ascoli Piceno Amandola . . . .
- - 6 - 4 - 2

Montalto Mar. . .
- - 7 - 1 1 5

Rotella.
. . . . . .

- - 6 3 - i 3 6
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Ascoli Piceno Fermo Belmonto Piceno . .
- - 7 - 1 2 4

Montegranaro . , ,
- - 3 2 - 1 4

Monte Urano. . . .
- - 9 5 - - 14

Montelparo . . . .
- - 7 i - 2 0

Rapagnano . . . .
- - 4 1 -

.

1 4

s Santa Vittoria . . . -
- 38 - - - 33

e . Servigliano. .
.
. .
- - 3 - 3 - -

Ave lino Ariano Orsara
. , , . . .

- 2 3 4 2 3 2

S. Ang. dei L. Bisaccia . . . . . .
- - 5 3 2 6 -

> Sant'Angelo de' L. - - 3 - 1 2 -

Belluno Agordo Alleghe . . . . . .
- - 2 - - 2 -

Benevento Cerreto San. Cerreto Sannita
. .
- 4 - 6 - 3 3

Cusano Mutri . . .
- - 4 1 - - 5

S. Bartol.in G. Montefalcone . , ,
- - 2 - 2 - -

> > S. Croce del Sannio - - 9 - 6 3 -

Bologna Bologna Castel d'Argile . .
- - - 4 - - .4

Castelmaggiore
. .
- 1 2 1 - 1 2

Castenaso . , , . .
- 1 4 1 - 2

. 3
ßegue

Malattie infettive
Molinella , , , , ,

- 1 10 1 - 1 10

dei sulni s. Giov.inPersieeto - - 1 - - - i

a Imola San Pietro Casale
.
- - 3 - - - 3

Brescia Verolanuova Fiesse . . . . . .
- 1 4 2 - 1 5

Cagliari Lanusei Urzulei
, , .

. , ,
- 1 5 2 3 2 2

Campobasso Campobasso Casalciprano . . . .
- - 2 - - - 2

Gambatesa . . . .
- - 6 - - 6 -

Ielsi
. . , , , . .

- 3 14 5 5 7 7

Riccia....... - - 5 - .--· - 5

Isernia Fornelli . . . . . .
- - 1 - - 1 -

Larino Castelbottaccio. . .
- - 7 - 7 - -

o Montefalcone . . .
- - 11 - 3 - 8

Montorio nel F. . . - - 1 - - - 1

Caserta Caserta AYorsa.
. . . . . .

- 1 - 2 - 2 -

Casagiove , . . . .
- 1 - 2 - 2 .-

Gaeta San Giorgio a Liri. - - 8 - 2 6 --

Sessa Aurunca , , ,
- 1 - 2 - 2 -

Piedim. d'Al. S. Polito Sannitico .
- - 2 - 1 1 -

> Castelcampagnano .
- - 1 - - 1 -

Sora Colle S. Magno . .
- - 10 - - - 10

Catanxaro Catanzaro Montepaone . . . .
- - 18 - - - 18
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Chiets Chieti Abbateggio . . . .
- 5 6 5 2 7 2

Caramanico
, , .

- 2 - 2 - 2 -

Chieti . . . . . . .
- 2 3 2 -

- 5

Miglianico , . . .
- 2 - 3 - 3 -

San Valentino
. . .

- - 1 1 - - 2

Tocco Casauria.
, ,
- 2 - 2 - 2 -

a Villamagna . . . .
- 9 - 10 - 1 9

Lanciano Lanciano
, , , , ,

- 3 2 3 - - 5

Lettopalena . . .
- - 6 - - -

°

6

Rocca San Giovanni - 2 - 2 - 2 -

Vasto Montazzoli.
, , , ,

- - 3 - -
- 3

Paglieta .
, , , , ,

- - 2 4 - - 6

Scerni.
. . . . . .

- 1 - 1 - - 1

Torino di Sangro. .
- 6 6 7 - 5 8

Cosen%¢ Castrovillari Albidona . . . . . - - 5 - - - 5

Francavilla M..
. .
- 1 - 1 - 1 -

Cosenza Fagnano Castello
.
- - 2 2 - 2 2

Cremona Casalmaggiore Gussola
. . . . . .

- - 7 - - - 7

Malattie infettive a crema vaiiate
. . . . . .

- 1 - 74 - - 74

d6I SUIH¡ Cuneo Cuneo Centallo . .. . . . .
- - 28 - - 3 25

Mondovi Margarita. . . . .
- 1 - 15 - 4 11

a Mondovi
, . . . .

- - 4 - 9 3 - I

Morozzo . . , , . .
- - 18 - - 3 15

Ferrara Cento Cento
, , , , , , ,

-
- 3 - - - 3

Ferrara Argenta , , , , ,

- 2 4 2 4 - 2

Ferrara
. . . . . .

- - 4
- - - 4

Firenze Firenze Incisa Valdarno
. .
- - 21

- - 15 6

> Rignano sull'Arno .
- - 8 16 - 3 21

Pistoia Pistoia . . . . . .
- - - 9 - 5 4

a Tizzana
, , ,

'

, .
-

- 1 - 1 - -

Foggia Bovino Castelluccio di L. .
- - 23 4 - 7 20

Faeto....... - - 3 - - - 3

a Troia,,,',.. - 2 - 2 - I I

Foggia Volturara . . . . .
- 1 - 2 - 2 -

San Severo Carlantino
. . . . .

- - 7 10 - 10 7

Celenza
. . . . . .

- - 0 - 9 - -

Casalnuovo
. . . .

- - 4 - -- 4 -

San Marco la Catola - - 3 - - - 3

Sannicandro .
, , .

- - 5 - - - 6

Torremaggiore . , ,
- 1 - 5 - - 5
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Forli Cesena Cesena.
. , , , , ,

-
- 8 - -- - 8

- > > Gambettola
. . . .

-
- 2 - - - 2

> > Longiano . . . . .
- - 6 - - - 6

> San Mauro.
. . . . -

- 5 - - - 5

Rimini Rimini
. . . . . . -

- 25 - - - 25

Verucchio . . . . . -
- 2 --. - - 2

Grosseto Grosseto Grosseto . . . . . . -
- 23 - - - 23

Lucca Lucca Capannori . , , , ,
- - 12 - 2 3 7

Lucca . , , , . . . - 3 -- 3 -- 3 -

Pescia . , , , , , ,
- - 8 - - 1 7

Ponte Buggianese , - 2 - 2 - 2 -

> Uzzano
, , , , , ,

- 2 - 3 - 3 -

Macerata Camerino Serrapetrina . . .
-

4 10 9 - - 19

> Macerata Colmurano
. . , ,

- 6 21 18 2 7 23

Macerata . . . . .
- - 4 - 4 - -

Montecassiano . . . -- - 3 - I l 1

Montefano .
, , , , ... 2 3 2 - - 5

> Pausula . , . . .
- 4 3 8 2 1 8

a Pollenza . . . . .
- 2 4 8 2 2 8

ßegue a San Severino M. . - 10 9 21 - 12 18

NRISÅiß Inf6HIV6 Sant'Angelo
, . . .

- 4 - 9 .... ....
9

dei suini . Toientino
. . . . .

- e sa 24 s is 44

Treia....... - - 7 - - - 7

Mantova Mantova Marmirolo .
. , , ,

- -- 29 - - - 29

Napoli Castellammaro Torre Annunziata
. - 3 - 3 - 3 -

Somma Vesuviana
.
- 10 40 64 9 13 82

Pozzuoli Pianura . . . . . .
- 2 4 3 2 5 -

a > Pozzuoli.
. . . . .

- 8 2 30 2 15 15

Novara Novara Casalino . . . . , ,
- - 4 - 2 2 -

Novara
. . , , , .

- - 9 - - - 9

Trecate
. , , , , .

- 2 - 17 - 1 16

Palermo Corleone Contessa Entellina .
-- - 2 - - - 2

Parma Borgo S. Don. Borgo S. Donnino - - 19 - 19 ....
-

Perugia Orvieto Allerona
. . . . .

- 4 - 6 - 5 1

e Perugia Baschi
. . . . . .

- - 1 - - 1 -

Gubbio
. . . . . .

- - 12 - - 4 8

Todi
....... - 5 3 7 3 7 -

Umbertide .
. . . .

- 2 - 7 - 7 -

Rieti Cottanello
. . . . .

- - 26 7 - 15 18

Petescia . , , , . .
- - 40 - 5 3 32

Rietiß . . . . . .
- 2 3 3 - 4 2
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Perugia Spoleto Preci
, , , , . . .

- 1 - 1 - 1 -

Terni Amelia . . . . . .
- 1 52 15 12 17 38

> > Guardia . . . . . .
- - 14 3 4 2 11

Pesaro Urb. Pesaro Pergola . . . . . .
- - 8 - - - 8

Potenza Lagonegro Tursi
, , , , . . .

- 4 - 4 - 4 -

Matera Accettura . . . . .
- - 2 - 2 - -

a Matera. . . . . . .
- - 3 - 3 -

-

> Miglionico . , , .
- - 6 - - - 6

Melfi Melfl. . . . . . . .
- - 10 - 6 - 4

Potenza Cancellara . . . . .
- - 21 - 5 6 10

Ravenna Faenza Faenza
, . . . . .

- - 12 - -
- 12

Lugo Bagnacavallo . . .
- - - 2 - 2 -

Rome Frosinone Paliano
, , , . . .

- - 1 - -
- I

Roma Palombara
. . . .

- - 4 - - - 4

Viterbo Acquapendente . .
- - 4 - - - 4

a Bolsena . . . . . .
- - 8 - -

- 8

Farnese . . . . . .
- - 1 - -

- I

Roccalvecce . . . .
- - 7 - - - 7

Tessennano
. , , ,

-
- 6 - - - 6Segue

. . . Toscanella . . . . .
- - 1 - - - 1Malattie mfettive

dei suini vaientano . . . . .
- - 6 - - - o

Vetralla .
. . . . .

- - 26 - -
- 26

Rovigo Polesella Polesella
. . . . .

- 8 3 10 1 10 2

Salerno Campagna Rocca d'Aspide . . - -
- 4 -

- 4

ßiena Montepulciano Montepulciano . .
- 1 3 1 - I 3

a Sarteano
. . . . .

- - 11 - - 4 7

Sinalunga . . . . .
- 1 12 1 - 4 9

Torrita
. . . .

- - 9 3 2 2 8

Siena Castellina in Chianti - -
- 7 - 3 4

a Gaiole . . . . . .
- - 5 7 -

- 12

> Radda .
. . . . . .

- - 2 - - - 2

ßondrio Sondrio Morbegno .
, . . .

- 1 - 2 - I 1

Teramo Penne Castiglione e C. . .
- - 9 - 2 5 2

Cepagatti . . . . .
- 3 15 3 4 4 10

Elice ..y.... - - 2 - - - 2

Loreto Aprutmo . .
- 1 11 1 2 2 8

Penne
. . . . . .

- - 34 - - - 34

Pianella . . . . . .
- 4 13 - 4 1 6 10

Picciano
. . . . .

- - 4 - - - 4

feramo Campli
. . . . . .

- 1 - I j - 1 -

Crognaleto. . . . .
- - 46 - 10 2 34
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Teramo Teramo Fano Adriano . .
- - 4 - 4 - -

a > .sola G. Sasso
. . .

- 2 1 2 1 2 -

• > Montepagano . , ,
- - 3 - - 2 1

a > Pietracamela
. . .

- - 6 - - - ,6
ßegue
. . .

» > Torricella Sicura
.
- - 11 - 2 4 5

Malattie infettive
Torino Torino Carmaglola . . . .

-. - 8 - 8 - -dei suini
Verona Isola della Sc. Sorgh . . . . . . .

- - 3 - - 3 -

> Verona Bussolengo . . . .
- - 2 - 2 - -

Vicenza Barbarano S. Germano de' B. - 1 - 1 - - l

181 1528 012 219 410 1514

Aquila Aquila Calascio . . . . . .
ovina - 1600 - - - 1633

Collepietro
, , , ,

>
'
- 30 - - - 30

Avezzano Bisegna . , , , , , > - 323 - - - 323

Opi........ > - 3 - - - 3

Cittaducale Anlatrice.
. . . . . > - 19 - - - 19

Borgocollefegato . . > - 120 - - - 120

Petrella Salto . . .
» - 80 6 80 - 6

Avellino Ariano Casalbore . . . . . » - 55 - 40 - 15

* L. Angelo di L. Rocchetta S. Antonio > 1 - 15 - - 15

!!Ogna
Caserta Sora Vallerotonda

. . .
> - 25 - - - 35

Foggia Bovino Sant'Agata , , , .
> - 78 - - - 78

Foggia Ortanova . , , , , > - 27 - 27 - -

Girgenti Girgenti •Montallegro . . . .
» - 10 - - - 10

Roma Frosinone Anticoli Campagna . » - 645 - - - 645

Frosinone . . . .
» - 200 - - - 200

Guarcino. . . . . . » - 7E0 -
- - 7õ0

Roma Vallinfreda
. . . .

> - 700 - - - 700

1 4076 21 147 - 4549

Tubercolos!- -

I

Valuolo ovino
- -
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.= .sp 5 :
COMUNE ·5 o g

i i

Bologna Bologna Bologna . . . . . , equina - 2 - - - 2

Milano Milano Mediglia . . . . . .
- 1 - - - 1

> > Truecazzano . . .
» - 2 - - - 2

A0tva 8 farCin0 Piacenza Fior. d'Arda Carpaneto . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Reggio 10n. Reggio Emilia Reggio Emilia . . .
> - 1 - -

- I

Veneria Lonigo Lonigo , , , . . ,
> 1 - 1 - 1 -

202-26

Valolo bovino - -

Catana Catania Catania
. . . . . ,

canina 3 - 3 -

Palermo Palermo Palermo
. , , , , . > - - 7 - 7 -

Id. telina - - 1 - 1 -

Rabbla Potenza Melfl Forenza . , , , , , equina 1 - 1 - 1
-

ßiens Siena Siena
. , , . . . ,

canina - 2 - - - 2

1 2 12 - 12 2

Aguila Aquila Aquila . . . . . .
ovina - 20 - 10 - 10

Calascio . . . , , ,
> - 15 - - - 15

Scoppito . . . . .
» - 110 - - - 110

Avezzano Massa d'Alba.
. . .

> - 1100 - - - 1100

Cittaducale Fiamignano . . . .
> - 3 - - - 3

Petrella Salto
, , ,

> - 2500 - 2473 - 27

Bari Barletta Minervino Murge . » - (1) 75 - 25 - 50

Agalassiacontagiosa roggio sovino Ascoli satriano
. .

» - 360 - -
- 360

delle pecore , , pagesto . . . . . ,
, - 4 _ 4 -

e delle capre Girgenti Bivona Calamonaci
. . . .

» - 8 -
-
- 8

Macerata Camerino Visso . , . . . . .
» - 260 -

- - 260

Perugia Spoleto Preci . . . . . . .
> - 213 -

-
- 213

Scheggino , . . . .
> - 2 - 2 -

-

Potenza Matera Grottole . . . . . .
» - 30 -

-
- 30

> Potenza Palmira
. . . , ,

a 1 - 80 - - 80

Roma Roma Palombara Sabina
.

» - 30 - - - 30

1 4780 80 2514 - 2208
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bovina 9 - 9 - 9 -
ovina 2 - 11 - 11 -

Parboccino ematv-,, , , , , - • « -
- · • • • • • • • equina - - - - - -

11 - 20 - 20 -

Car1)onchio sintomatico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . bovina 5 - 7 - 7 -

bovina 9 741 200 331 - 610
Alth epizootica , • • • = • - - • • • • - • ovina 6 - 38 - - 38

15 741 288 831 - €& 3

Malatt e infettive det suini. . . , , , , ,

. * * * - • • • suina 181 1520 010 212 410 1511

ovina 1 4675 21 147 - 4549

Rogna . , , .
, , , ,

. , , , . , , , ,
caprma - - -

- -
-

1 4 175 21 117 - 4510

I
Morva e tarcant.

.
. . , , . . , , , , , , , equina 2 0 2 - 2 0

canina - 2 10 - 10 2

Rabbia ,... ...., ......... 41 a

1 2 13 - 12 2

Vaiuoloovino........... ............,..

Vaiuolo bovino . . . . . . . . . . .

ovina 1 4730 80 2314 - 2230

Agalassia contagiosa delle pecore e delle capra , , , , , , , , , , , , , ,
caprina - -

1 4780 80 2514 - 2200

BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALI;ESTERO
(Dati statistici o nútido desûnte da pubblicazioni ufBelali dei singoli paesi).

GRAN BRETTAGNA. - Dal 10 al 17 sellemóve (910,
ISTRIA. - Dai 10 al 17 settembre £910.

I i i

MALATTIE di a a da Cast

Carbouchio . . . . . . . . . . . .
21 21 Esantema coitale vesaicoloso . . . .

- - -

Afta epizootica . . . . . , , , , , ,
-

-

Carbonchio ematico . , . . . , 1 1 1

Moocio e taccino . . . . . . . . . .
10 20

Rogn ...............

Rabbia . ' ' ' • • • • • • • • • •
- ¯ Mal rossino. . . . . . . . . . . . .

7 21 27

Rognaovina............ 4 ~ Pestesuina............. 13 152 167

Pneumoenterite infettiva dei suini . 25 (i) 158 Moecio equino . . . . . . . . . . .
I 1 3

Colera d<gli uccelli. . . . . . . . .

t1) Furono uccisi perchè intetti o stati espgsti all'infeziona berzo!osi . . , , , . • • • • • •
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AUSTRIA. - Dal 7 al id settembre 19fo. BELGIO. - Dal 16 al 31 maggio 1910. - (B. n. 10).

MALATTIE Comuni infetti Poderi intetti

M,a eyzootica . . . . . . . . . , ,
349 2464

C arbonohio ematico . . . . . . . .
39 51

Carbonchio sintomatico . . . . . . . 23 24

8 attleemia emorr. dei bovini e delle
pecore ............ 2 2

Plen Imonite essudativa dei bo-

Mooolo......·......... 16 17

Valuolo ovino , . . . . . . . . . .
- -

Morbo coitale maligno . . . . . . .
- -

Esantema coitale vescicoloso dei ca-
valli ............. G 6

Esantema coitale vescicoloso dei bo-
vini.............. FA 77

Rogna degli equini . . . . . . , , .
44 53

Id. delle pecore . . . . . . . . .

2 2

Id. delle capre . , , , . . . . .
I 1

Rabbia............... 14 18

Peste e setticemia dei suini
. . . .

315 1383

Malrossino............. 333 517

Colera degli uccelli. . . . . . . . . 12 78

Peste dei polli . . . , , . . , , , .
- -

Tubercolosi dei bavini . . . , . .
25 26

MALATTIE

Moccio e farcino
. . . . . . . . .

- - --. -

Stomatite aftosa
. . . . . . . . .

- - - -.

Afta epizootica . . . . . . . . . .
- - - -

Rabbia.............. 4 - 9 (1)10
Carbonchio ematico

. . . . . . . . 6 - 33 41

Carbonchio sintomatico
. . . . .

7 - 8 10

Rogna degli ovini . . . . . . . .
- - - -

Zoppicatura contagiosa degli ovini l I I 10

(1) Sono stati uccisi, come sospetti, 11 cani.

BULGARIA - Dal 29 agosto al 5 settembre f.910.

(B. n. 31).

Numero Numero
MALATTIE dei Comuni delle località

infetti intette

. TÏROLO E VORARLBERG. - Dal 5 a 12 se tembre 1910.
Rabbia

. . . . . . . . . . . . . .
5 5

.

Carbonchio ematico . . . . . . . . 5 5

og my Rogna .............. I 1

MALATTIE
Pneumo-enterite infettiva dei suini. - -

5 Malrossino............ 10 10

Vaiuolo ovino
. . . . . . . . . . .

18 20

a) TIROLO. Moccio equino . . . . . . . . . . .
- -

.
Afta epizootica . . . . . . . . . .

0 11
Ralbla............... - - -

Afta epizootica . . . . . . , , , , ,

Carbonchio sintomatico. . . . . .

Rogna dei cavalli · · · · · · . . . . I 2 2 Angina infettiva · · · · · · · · . .
3 4

II. dellecapro ......... - - -

Malrossino. . . . . . . . . . . . . 10 13 16 ............. .. ..-...

Pestesuina............. 18 20 03

Esantema coitale vescicoloso . . . .
I 1 1

BAVIERA.- Dal 15 al 31 agosto 1910.
Carbouchio ematico

. . . . . . . . .
- - -

Carbonchio sintomatico . . . . . . . 5 5 5 | .

Colera degli uccelli . . . . . . . . . I 1 13 MALATTIE Provincie Comuni Ë
e5

Tubercolosi
. . . . . . . . . . . ,

1 2 2

b) VORARLBERG.

Tabercolosi· · · · · · · · · · · · . I 1 1 Moccio equino , , , , , , ,

Mal rossino . . . . . . . . . . . .
- -

Afta epizootica . . . . . . . . . . .
- - -

Poste, suina
. . . . . . . . . . . .

- - - Pleuropolmonite contagiosa bovina .
- - -

Carbonchio sintomatico
, . . . .

1 1 I Peste e setticemia dei maiali. . . . 30 61 69
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MINISTERO DEL TESORO

DirOEione generale del Debito pubblico

Rettifica d'inlestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0/0

n. 138,991 di L. 30 col nome di Valle Tommaso, Michele, Giovanna,
Emanuele ed Ida fu Gaetano, miliori, sotto la patria potesta della
madre Dollacasagrando Rosa di Camillo vedova Valle, domiciliati in
Rocco (Genova), tu così intestata per errore occorso nelle indi-
cazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrecha dovova invece intestarsi a Vallo Tommaso, Michele,
Anna-Giovanna, Emanuele ed Ida fu Gaetano ecc. (veri proprietari
della tendita stessa).
A termini dell'art. 72 del regolamento sul debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 26 settembre 1910. .

Per il direttore generale
GARBAZZI:

Rettijfes d'intestazione (3a pubblicazione).
Si e dichiarato che la rendita mista del consolidato 3.75 0¡O

n. 000,219 di L. 759 col nome di Gianoli Agnese fu Carlo, nubile,
domiciliata a Campertogno (Novara) , fu così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Gianoli Ma-
ria-Caterina-Francesca-Agnese fu Carlo, minore, ecc., (como so-
pra) vora proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla rot-
'tinea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 6 settembre 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestagione (3a pubblicazione}.
Si ð dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 3.75 0/0,

ciob: n. 222,396 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (già
n. 985,620 del consolidato 5 OID) per L. 56.25-52.50 e n. 238,693 (giå
n. 1,027,156 dol consolidato 5 OIO), per L. 52.50-49, al nome di Ca-

sanova Antonio fu Giambattista, minore, sotto la tutela di Cirillo
Alizori Giacomo fu Giuseppe, domiciliato in Genova, furono così in-
tostate por errore occorso nello indicazioni dato dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechð dovovano invece
intestarsi·a Casanova Giuseppe-Antonio fu Giambattista, minore, ecc.
(come sopra), vero proprietario dello rondite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rottifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

- Roma, il 6 settembre 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

2° AVVISO.

Questa Direzione generalo ha proceduto alla conversione in conso-
lidato 3.75-3.50 010, del certificato 5 0¡O, n. 479,308 di L. 280 a fa-
vore di Gatti Giovanni Battista fu Francesco vincolato per malle-

Veria dovuta da Francia Giovanni Francesco nella sua qualità di
esattore dei tributi in Soriasco, ed attergato di cessione a favore di
Clerc Victor fu Francesco in data 20 novembre 1888, autenticato
Flecchia, notaio in Casale.
Si previene chiunque possa avervi interesse che il secondo mezzo

foglio di tale certificato contenento la dichiarazione di cessiono su
accennata è stato unito al nuovo certificato consolidato 3.75-3.50 0¡O,
n. 80,228 emesso in sostituzione formandone parto integrante; o per-
ciò isolatamente non ha alcun valoro,

Roma, il 16 settembre 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZi.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di þaga-

mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
oggi, 27 settembre, in L. 100.62.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO '

Ispettorato generale delPindustria e del comnieici

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
26 settembre 1910.

Con godimento Al netto
CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi

maturatiin corso
a tutt' oggi

3 8/4 */4 netto .... 104 06 70 102,18 70 103,16 76

3 a¡ ojo netto .... 103,74 48 101,99 48 102,90 70
3 ja Jordo ....... 72,23 33 71.03 33 71,05 91

CONCO¯ELST

MINISTERO 1]ELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO -

Veduto il regolamento generale universitario aplirovato col R. de-
creto 21 agosto 1905, n. 638 ;
Veduto il regolamento approvato con il R. decreto 20 agosto 1909,

n. 703;

Decreta:

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra di
pedagogia nella R. Università di Catania.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20, non più tardi del 31 geunnia
1911 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro
operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e de11e
pubblicazioni che presentano;
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c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste tiltime, possiliil-
monte, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev'esservi

almeno una memoria originale concernente la discipliria che à og-
getto della cattedra messa a concorso.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Am-

ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certincato
penale di data non anteriore di oltre un mese a quiella del presente
avviso ed il certificato di nascita debitamente legalizzato.
Non sarå tenuto conto delle domaude che perverranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento.

Ronta, 24 settembre 1910.
Il ministro

I CREDARO.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visto l'art. 67 del rogolamento, approvato col R. decreto del 2
marzo 1892, n. 61;

Decreta a

Art. 1.

È aperto un concorso, per esami, pel conferirnento di sette posti
di vice segretario di 3a classe della carrietadiragionerianegliEco-
nomati generali dei benefieî vacanti, con l'annuo stipendio di lire
millecinquece Ito (L. 1500).

Art. 2.

Per l'ammissione al concorso ogm aspirante dovrà dirigere la sua
istanza su carta da bollo da L. l.23 al Ministero di grazia e giu-
stizia e dei culti e presentarla al procuratore del Re presso il tri-
bunale nella cui giurisdizione risiede, entro il giorno 29 ottobre 1910
durante l'orario d'ufficio.

Art. 3.

L'aspirante scriverå e firmerà la detta istanza indicandovi con
precisione il suo domicilio e la residenza corredandola della copia
integrale dell'atto di naseita, debitamento legalizzata, del certificato
generale del casellario di data non anteriore a tro mesi e dei do-
cumenti atti a provare che egli è:

1° cittadino italiano ;
2° di sana costituzione fisica ;
3° di buona condott1.

L'aspirante dovrà pure presentare il diploma originale di ragio-
neria oppure la licenza liceale, rilasciati da un Istituto tecnico o da
un liceo governativo o pareggiato.
Per essere ammesso al concorso occorro inoltre che, nel giorno

della pubblicazione di questo decreto nella Gazzetta ufficiale del
Regno, l'aspirante abbia compiuto gli anni 18 e non abbia superato
gli anni 30.

Art. 4.

Il procuratore del Re accerterà che le istanze sono state presen-
tata entro il termige prescritto, corredate da tutti i documenti in-
dicati nel precedente articolo e che gli aspiranti si trovino nelle
condizioni di età volute; assumerà le informazioni sulla condotta
Ipora13 e politíca e sulle condizioni di famiglia del singoli concor-
reuti e con esse trasmetteri le istanze ed i documenti al Ministero
di. grazia e giustizia e dei culti, cui spetta di deliberare sulla am-

minsìone al concorso.
Art. 5.

Gli esami secondo le norme stabilite col R. decreto del 2 marzo

1899, n. 64, nonché dal decreto Ministeriale del 10 novembre 1900,

saranno tenuti-inRoma dinnanzi ad apposita Commissioneche
verrà nominata con altro decreto Ministeriale.
Le prove saranno scritte ed orali o verseranilo:

a) sopra a cognizioni generali di diritto amministrativo;
b) sugli ordinamenti dell'Amministrazione economale def bo-

neficî vacanti;
c) sulla legge ed il regolamento generale di contabilità dello

Stato e sul regolamento di contabilita speciale per gli Econo-
mati;

d) sulla tenuta dei libri e dei conti correnti.

Art. 6.

Le prove scritte avranno luogo nei giorni 16, 17, 18 gennaio 1911
Alle prove orali è ammesso soltanto quel candidato che abbia

conseguito almeno sei voti su dieci in ciascuna delle prove scritte.

Le prove orali avranno luogo nei giorni che saranno stabiliti
dalla Commissione esaminatrice.

Art. 7.

Per ottenere l'approvazione o necessario che il 'candidato abbia,

riportato almeno 6(10 in ciascuna materia o non meno di 7110
come media complessiva dei voti dell'intero esame scritto ed orale.
In caso di parità di voti sono preferiti i più anziani di età.

Art. 8.

Ai candidati non è permesso, durante l'esame, di comunicare con
persone estranee o tra di loro ; né di consultare libri o scritti,
traune il testo dello leggi e dei decreti dello Stato.
Il contravventore verrà escluso dal concorso e l'esame da lui

subito sarà dichiarato nullo.

Roma, 1° settembre 1910.
Il ministro

2 FANI.

1L MINISTRO DEL TESORO
Visto l'art. 7 della legge 14 luglio 1907, n. 485, che riordina le

RR. Avvocature erariali;
Visto il R. decreto 9 febbraio 1908, n. 30, che approva il regola-

mento per la esecuzione della legge suddetta;
Visto il R. decreto 9 agosto 1910, n. 596, che modifica gli articoli

16 e 20 del predetto regolamento;
Visto il R. decreto 14 novembre 1907, n. 749, che stabilisce le

norme per gli esami di ammissione agli uffici della magistratura
giudicante e del pubblico ministero;

Deternmina a

Art. 1.

(Art. 7 della legge).
E indetto un esame teorico-pratico per concorso a sedici posti di

sostituto avvocato crariale aggiunto di ultima classe.

Art. 2.

(Art. 17 del regolamento).
Gli esperimenti consteranno di tre prove scritte e della prova

orale.

Le prove scritte consisteranno :
a) in uno schema di comparsa conclusionale sopra una spe-

cie di fatto in materia di diritto civile, commerciale o procedurale;
b) nello svolgimento di un tema di diritto pubblico interno

amministrativo, tributario od ecclesiastico ;
c) nello svolgimento di una prova di diritto romano.

La prova orale volgerà sulle stesse materie di cui alle lettere a)
e b) e durerà non meno di 45 minuti per ogni candidato.

Art. 3.

Gli esami s3ritti avranno luogo nei giorni 5, 6 e 7 dicembre 1910,
in Roma, nel locale che sarà all'uopo destinato, o quelli orali si
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terranno pure in Roma nei giorni'cho saranno stabiliti dalla Com-
missione d'esamo.
Sono ammessi all'esame orale soltanto i candidati cho abbiano

conseguito non meno di otto punti in media nelle prove saritte e

di sette in ciascuna di esse.
L'esamo è pubblico, versa sulle matorio di cui alle lettere a) e b)

dell'art. 2, o deve durare non meno di 45 minuti per ciascutt can-
didato.

Art. 4.

(Art. 7 della legge e 16 del rogolamento).
All'osama di concorso al posto di sostituto avvocato erarialo ag-

giunto di o'asse, possono aspirare :
a) gli uditori giudiziari;
b) gli avvocati con offettivo esercizio professionale per un

anno alm3ao dalla data della is:risions nell'albo degli avvocati.

Art. 5.

(Art. 15 del regolamento).
Per Pammissione al concorso all'impiego di sostituto avvocato

erariale aggiunto occorre :

, a) ossero cittadino italiano;
b) non avoro oltrepassato l'età di anni 30 al giorno in cui

sonde il termine per la presentazione delle domande.

Art. G.

(Articoli 15 o 19 del regolamento).
Gli aspiranti al concorso al posto di sostituto avvocato erariale

aggiunto, dovono presentare alla R. Avvocatura erariale generale
direttamente o per mezzo di pubblici uffici, i quali dovranno farno

.
immediato invio a quel generale ufficio - domanda scritta e firmata
di loro pugno su carta da bollo da lire una - entr6 il 20 novem-
bro 1910.
Alla domanda, nella quale sarà indicato con precisione il recapito

-doll'istante, saranno uniti i seguenti documenti:
a).atto di naseita legalizzato dal presidento del tribunalo com-

.petonte.,La legalizzazione non occorre per i candidati nati nel co-
miino di Roma;

b) diploma originale della laurea in giurisprudenza conseguita
in una Università del Rogno, o tutti quei titoli che, a prova di col-
tura generale e giuridica, il candidato ritonga opportuno di pro-
Jurre nel.proprio interesse;

c) certificato di cittadinanza italiana e di buona condotta, ri-
lasciato dal sindaco del Comune nel quale il concorrento risiede al-
meno da un anno; e, in caso di residenza per un periodo minore,
' anche dal sindaco del luogo della residenza anterioro;

d) certificato di non incorsa penalità, rilasciato dal procura-
toro del Re del tribunalo civile o penale, da cui dipendo il Comune
di nascita, in osservanza dell'art. 18 del regolamento, approvato con
It. decroto 6 dicembre 1863, n. 2611 ;

'e) ritratto recente in fotografia del concorrento con la firma

di lui e con dichiaraziono di un pubblico ufficiale che comprovi la
indentità della persona;

= |) certincato di sana costituzione fisica, rilasciato da un uffi-
ciale medico militare, o da un medico provinciale, o da un medico
condotto comunale.
Se il candidato é affetto da imperfezione fisica, questa dovrà es-

Boye esattamente specifleata nel certificato.
I gertificati di cittadinanza italiana, di non incorsa penalità e di

sana costituzione fisica, debbono essere di data non anteriore a tre
mesi, da quella della presentazione della domanda di ammissione.
Lo firme del sindaco, nei certific'ati, di cui alla lettera c), dovran-

no 085070 10g4linato, secondo i casi, dal prefetto della Provincia o
dal presidente del tribunale,

a Lg legalizzazioni non occorrono per i _certificati rilasciati o vidi-
;nati dal gadaco di Itoma,

Le firme deis2nitarineicertific2ti di cui alla lettera f), debbono
ossero legalizzate dalle competenti autorità militari o civili.
Lo domando presentato in tempo utile, ma non documentato re-

golarmente entro il 29 novembre suddetto, saranno respinto.
Gli uditori giudiziari sono disponsati dall'obbliga di produrra i

documenti indicati alle lettore c), d) e f).
Ar t. 7.

La R. Avvocatura erariale generale prendo in esame le domando
degli aspiranti al concorsa ed escludo quelli che non abbiano i re--
quisiti necessari per essere ammessi.
Prima del giorno fissato per gli esami, ciascun concorrente sara

avvertito dell'esito della domanda.

Agli aspiranti ammessi ò inviata una tessera personale di rico-
uoscimento.

Art. 8.

(Art. 13 del regolamento).
La Commissione giudicatrice dell'esame ð costituita:
dal R. avvocato erariale generale, presidente;
da due sostituti avvocati generali più anziani in grado, memóri;
da un consigliere della Cocto di cassazione di Roma, membro;
da un avvocato della Curia romana, id.

Funzionera da segretario il procuratore erariale addetto alla
R. Avvocatura generale, incaricato delle funzioni di segretario del-
l'av.vocato generale.

At6. 9.

(Art. 7 del R. decreto).
La Commissione determiaa, giorno per giorno, su quale materla

o gruppo di materie verserà, nel giorno medesimo, la prova. Qual-
siasi determia,azione presa al riguardo prima del giorno dolla prova,
à priva di valo:e.
Stabilita la materia o il gruppo di materie su cui dove versare

la prova, la Commissione sceglie, diseute e formula tre distinti
temi per la prova stessa, i quali sono dal presideat3 chiusi o sug-
gellati in altrettanta buste perfettamente uguali.
Non più tardi delle oro 10, il presidento fa procodero all'ap-

pello nominale dei concorrenti, o da uno di essi fa quindi estrarro
a sorte una dello tre buste. Apertala, senza rompei•ne i suggelli,
sottoscrivo il tema col segretario o lo detta, o lo fa dettaro ai
concorrenti. Chi non ò presento al momenta in cui incomincia la
dettatura del tema, ò oscluso di diritto dal concorso.

Art. 10. c,

(Art. 7 del R. decreto).
Gli esami scritti saranno vigilati da tutta o da parte della Com-

missione, di cui all'art. 8.
Uno almeno dei membri della Commissione o 11 segretario do-

vranno pero essere sempre presenti.
Per le funzioni di vigilanza

_

la Commissione potrà aggrogarsi
altri impiegati dell'Avvocatura erariale generale o del Ministero
del tesoro.
La carta, su cui devono essero scritti e copiati i temi o i lavori

à fornita dalla Commissione. Ciascun foglio porta apposito tigbro
di riconoscimento.
Nel termine di otto oro dalla dettatura del tema, devono essero

presentati tuttLi layori,

Art. ll.

(Art. 8 del R. deereto).
I concorrenti devono essere collocati ciascuno ad uno scrittoio so-

parato. È loro rigorosamente inibito, duranto il tempo in cui si
trattengono nel localo destinato per l'esame, di conferire verbal-
mente con i compagni, o di scambiare con questi qualsiasi comu-
nicazione per iscritto como pure di comunicaro in qualunque modo
con estranei.
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É vietato ai concorrenti di portar seco appunti, manoseritti, o
libri od opuscoli di qualsiasi specie.
Essi possono essere sottoposti a parquisizione personale prima

del loro ingresso nella sala degli esami e durante gli esami.
È loro consentito di consultare i Codici, lo leggi ed i decreti
dello Stato, il Corpus Juris, o 10 istituzioni di Gaio sui testi da
essi preventivamente comunicati alla Commissione, e da questa
postí a loro disposizione, previa verifica. I codici, le leggi ed i de-
ordti devono essere nelle edizioni ufficiali, il Corpus .|aris e le isti-
tuzioni di Gaio in edizione senza note e con semplici annotazioni
relative a varianti di lezione.

Art. 12.

(Art. 9 del R. decreto).
A ciascun candidato sono consegnate due buste di ugual colore,

una grande ed un'altra piccola, contenente, quest'ultiina, un car-

toncino bianeo.
Il candidato, compiuto il proprio lavora, senza apporre sottoscri-

zioni od altro contrassegno, lo inserisce nella busta grande. Sul
cartoncino socive il proprio nome, cognome o paternità, e, messo

il cartoncino nella busta piccola, la suggella. Mette quindi anche la
busta piccola nella grande, che rinchinda e rimette tosto al presi-
dente della Commissione od a chi nel. momento ne fa le veci.
Il presidente o commissario consegna immediatamente la busta

al segretario, che vi appone le indicazioni del mese, giorno ed ora
della consegna, nonchè 11 propria firma insiemo a quella di un
membro della Commissione.
Al termine di ogni giorno tutte le buste vanno raccolte in uno o

più pieghi suggellati dal presidente e da lui firmati all'esterno, uni-
tamente ad un altro membro della Commissione o dal segretario.
Di tutto quanto avviene durante il tempo delle singole prove, il

segretario stande processo verbale, sottoscritto dal presidente della
Comm:ssione e da lui.

Al t. 13.

(Art. 11 del It decereto).
Chi contravviene a qualsiasi norma stabilita per la disciplina

degli esami, ò immediatamente cs31uso dal concorso, con delibera-
zione della Commissione.
Per le contravvenzioni che si verificano durante le proye scritte,

la esclusione può essere deliberata dal commissario presente.
Nei casi pii gravi il ministro dal tesoro pub, su proposta della

Commissione, stabilire con suo decreto, che il concorrente sarà
escluso anche dai conconi succ3ssivi.

Art. 14.

(Art, 12 del It. decreto).

Le disposizioni degli articoli 11 e 13 sono stampate nella tassera
personale di cui nell'ultimo capoverso dell'art. 7, e sono aflisse al-

l'ingressa e nell'interno delli sala degli esami.

Art. 15.

(Art. 13 del It. decetta).
La Commissione apre i pieghi solo quando deve procedere all'e-

sime delle prove scritte, ed i lwori saranno Armati o contrasse-
gnati, da un membro e dal segretario della Commissione, all'ultima
pagina scritta.
Anche le buste accluse in detti lavori, e contenenti i nomi degli

aspiranti, dovranno essere firmate o contrassegnate a tergo diago-
nalment3 da un membro e dal segretario della Commissione.
Numerati quindi i lavori em corrispondenza le buste, i primi

v3rgono teattenuti dalla Commissione e le seconde, riunite in un

pacco suggellito e firmato dai componenti la Commissione, sono
affidate in custodia al segretavio.
Saranno annullste le prove di coloro che, o firmassero il lavoro

o lo contrassegnassero in qualunque modo, ovvero che non chiudes-
a3ro la busta contenente il nome.

Quando la Commissione abbia fondate ragioni di ritenero che
qualche scritto sia in tutto od in parte copiato da altro lavoro, ov-
vero da qualche autore, annulla l'esame del candidato al quals
appartiene tale scritto.
Esaminali e giudicati 1 lavori, la votazione dei medesimi devo

essere immediatamenta annotata a piedi di ciascun lavoro, in tutto
lettere, sottoscritta dal presidente della Commissione e dal sogre-
tario e consaerata quindi in processi verbali deûuitivi, distinti per
ciascuna prova di esame.
Il riconoscimento dei nomi deve essere fatto solamento dopo che

tutti gli scritti dei concorrenti síano stati esaminati e giudicatÎ.
Le deliberazioni prose in qualsiasi tempo, per modificare i risul-

tati delle votazioni provvisorie e definitive deliberate per le provo
scritte, sono nulle.

Art. 16.

(Art. 19 del regolamento).
Dalla Commissione, preposta al concorso, saranno, nel suo giudi.

zio, tenuti a calcolo tutti i documenti, che, a prova di loro coltura,
generale e giuridica, siano dai concorrenti presentati e le informa-
zioni che sui medesimi abbiano potuto raccogliersi.

Art. 17.

(Art. 16 del R. decreto).
Ciascun coinmissario dispone di dieci punti per ogni prova scritta

e per quella orale.
Prima dell'assegnazione dei punti, la Commissione delibera per

ciascuna prova, a maggioranza di voti, se il candidato meriti di ot.
tenere il minimo richiesto per l'approvazione.
Nell'affermativa, ciascun commissario dichiara quanti punti in.

tenda assegnare al candidato. La somma di tali punti, divisa pel
numero dei commissari, costituisce il punto definitivamente asse-
gnato al cand.dato.

Art. 18.

(Art. 15 del R. decreto).
Ogni membro della Coinmissione può interrogare su qualsiasi

materia; ma di regola il presidente delega in ciascuna seduta un
commissario ad interrogare i candidati su una o pin materie.
Terminata la prova orale di ogni singolo candidato, si procede

alla votazione secondo le norme indicate dall'art. 17, il segretario
ne scrive 11 risultato nel processo verbale, distintamente per ogni
materia, con le osservazioni che la Commissione voglia aggiungere
a meglio chiarire il suo giudizio sul valore dei candidati.

Art. 19.

(Art. 17 del R. decreto).
La Coinmissione nel giudicare sulle prove scritte, devo tener cal-

colo non solo del grado di conoscenza teorica delle dottrine scienti-
fiche di cui hanno dato prova i candidati, ma altresi della loro at-
titudine a farne applicaziona a questioni controverse; nel giudicare
sulle prove orali deve tener conto non tanto della cognizione pu-ramento mnemonica di pirticolari disposizioni, quanto del sicuro
possesso dei principî fondamentali. A questo scopo anche negli
esami orali, e quando la natura della domanda lo renda oppor-tuno, potra la Commissione consentire al candidato di tener pre-sente il testo legislativo, col quale abbia attinenza la domanda
stessa. •

La presente disposizione sarà applicata dalla Commissione con erl-
terio insindacabile, e non potrà essere preso in considerazione nessua
reclamo motivato da violazione della medesima.

Art. 20.

(Art. 19 del R. decreto).
Le deliberazioni della Commissione, comprese quelle relative alla

proposta dei temi di cui all'art. 9, devono sempre essere prese
in segreto con l'intervento di tutti i commissari. Salvo quanto à
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disposto nell'ai•t. 17 lier l'assegnaziono·dei punti di merito,1e altre'
deliberazioni sono press a maggioranza.di voti.
Nol caso che qualcuno dei commissari non possa assumere o con-

tinuare l'esercizio delle sue funzioni, ò immediatamente surrogato
nel modo stabilito per la nomina.
È Vietata qualunque abrasione nei processi verbali della Commis-

sione.
Le cancellature o correzioni cho occorressero devono essere ap-

provato una per una dal presidente o dal segretario, con annota-
zioni a margine o in Ane,

Art. 21.

(Art. E0 del regolamento).
Por la classifleazione dei candidati si ridurranno separatamente a

media i punti riportati negli esami scr.tti e quelli riportati nell'e-
same orale, per modo che il risultato di ciascuno di questi duo espe-
ripenti sia espresso da un voto il cui massimo à dieci.
Il totalo di questi due numeri determina la classificazione dei con-

co.rrenti.
Sono dalla Commissione dichiarati vincitori del concorso, nell'or-

dine-rispettivo di precedenza di merito, i primi classificati nei li-
miti dei posti messi a concorso, a condizione.che anche nell'osame
oi'alo abblano riportato non meno di otto punti.
A parità di punti sono anteposti i candidati provvisti dimaggiori

titoli; o, a, parità di punti e di titoli, ha la precedenza il più an-
ziano, di ètà,
con le primo nomine verranno coperti i posti disponibili, i rima-

nonti vinoltori saramio-nominati a mano's mano che si verifiche-
ranno, vacanze di posti.

Art. 22.

. (Articoli 22 del regolamento o 21 del R. docreto).
Esaurito 11 concorso con le nomine ai posti per i quali fu bandito,
i candidati che non siano rinseiti vincitori non acquistano titolo di
proforonzw per un concorso successivo, ancorché abbiano riportato
11 nuntero di punti indicato nell'art. 21.
I posti spettanti a coloro che dichiarino di rinunciare alla nomina,

o non si presentino ad assumere seevmo nel termine' fissato, sono
attribuiti per ordine di merito aí candidati che, pur avendo ottes
nuto 1-punti stabiliti nell'art. 21, non paterono essero compresi fra
i vincitori del concorso.

Art. 23.

(Art. 21 del regolamento).
La graduatoria del vincitori del concorso verrà rassegnata dal

prosidento della Commissione al ministro del tesoro per la sua ap-
provazione.
Alla relazione che accompagna la graduatoria saranno allagati i

Verbali delle adunanze e gli originali dei temt prescolti.
Art. 21.

(Art. 21 del regolamento).
Sui reclami, che venissero presentati entro quindici giorni dalla

pubblicazlono nolla Garretta ufficiale del Regno, dei risultati
degli esami, pronunciarå il ministro del tesoro, sentita la Commis-
slono.

Roma, 22 settembro 1910.
Il ministro
TEDESCO.

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PUBBLICI

Visto il testo unico dello loggi sull'ordinamento del corpo Reale
del gontp civile, approvato con R. decreto 3 settembre 1903, nu-
mero 522;
Vista la leggo 9 luglio 1908, n. 403.;

Visto il regolamento approvato con R. decreto 26 febbraio 1905,
numero 71;
Visto il regolamento generale per l'esacuzione del testo unico

dello leggi sullo stato degli impiegati civili, approvato con R. do-
croto 24 novembre 1903, n. 756;

Beex•cta:

Art. l.

È aperto il concorso per esami a 29 posti di aiutanto di Sa classo
nel R. corpo del genio civile, con l'annuo stipendio di L, 2000.
Per ottenere la nomina i concorrenti dovranno riportare com-

plessivantente negli osami almeno 175 punti sul massimo di 200.

Art. 2.

L'esamo à scritto ed orale.
Le prove scritte avranno luogo presso gli uffici del genio civile

di Torino, Milano, Genova, Venezia, Bologna, Firenze, Ancona, Roma,
Napoli, Lecce, Catanzaro, Palermo e Cagliari, ed avranno principio
il 18 dicembre 1910.
L'esame orale avrà luogo presso il Ministero dei lavori pub..

blici nel giorno che varrà fatto conomare ai candidati con apposito
avviso.

Art. 3.

Chiunquo intenda concorrere, dovrà non più tardi del 31 ottobro 1010
presentare domanda su carta da bollo da L. 1, scritta o sottoscritta
di proprio pugno, al Segretaristo generale del Mmistero dei lavori

pubblici, indicandovi:
a) il cognome, il nome, la paternità, il luogo di nascita e il

domicillo al quale dovranno essere indirizzate le occorrenti comu-
nicazioni;

b) in quale delle cittå suindicate egli intenda sostenero le prove
scritte d'esame;

c) un brevo cenno della pratica eventualmente fatta nellas

compilazione di progetti e nell'es3cuzione di lavori, ed ogni altra
notrizia che ritenga opportuna per far conoscere lo sue speciali at-
titudini.
Il concorrente dovrà inoltre dichiarare di assoggettarsi, por quanto

concerne il diritto a pensione, a quelle normo che a modificaziono
delle vigenti saranno per legge stabilite.

' Art. 4.

Alla domanda i candidati d.ovranno unire i seguenti certificati, in
forma autentica e debitamente legalizzati, oltro alla propria, foto-
grafia (formato visita) con la firma:

a) certificato del sindaco del Comune di origino (legalizzato
dal presidente del tribunale), od atto di notorioth, dal qualo i•lsulti
che il concorrente à cittadino italiano, di data non anteriore di tro
mesi a iluella del presente decreto.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, i cittadini di altre re-

gioni italiane, quand*anche manchino della naturalità;
b) atto di nascita (legalizzato dal presidente del tribunalo)

comiirovante che il concorrente ha compiuto l'età di 18 anni e non
oltrepassato il trentesimo anno di età alla data del presento do-
creto;

c) certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune
di attuale residenza (legalizzato dal prefotto) di data non anteriore
di tre niesi a quella del presente decreto;

d) certificato generale, rilasciato dall' uffleio del casellario
giudizmrio del tribunale civilo e panale del luogo di nascita, ancho
esso di data non anteriore di tre mesi alla data del presente de-
creto;

e) la prova di aver adempiuto alle prescrizioni dalla legge
sul reclutamento; .

/) il certificato medico (legalizzato dal sindaco e dal pr,o-
fetto) di costituziono sana o robusta ed esente da imperfezioni
fisiche o da informith, di data non anteriore di tre mesi a quella
del decreto;
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g) in originale, la. patente di.perito agrimensore o la licenza il quale ha riferito l'esito delle trattafive al suo Go-
della sezione speciale di costruzioni o di fisico mätematica, rila- Verno. Ce ne informa un telegramma da Londra con
sciata da un Istituto tecnico del Regno, oppure il diploma dell'Istituto
forestale di Vallombrosa, ovvero il diplome rilasciato dalle scuole
minerarie di Caltanissetta, Agordo ed Iglesias;

A) i certificati dei punti riportati nelle singole materie di
studio sia negli Istituti tecnici, sia in altre scuole superiori; le pro-
Ve degli studi diversi compiuti e dei lavori eseguiti.
Oltre ai suddetti documenti possono essere presentati disegni di

costruzione, purchè siano firmati dai professori o Vidimati dal di-
rettore dell'Istituto, nel quale 11 concorrente ha compiuto i suci
studi.
I documenti di cui alle lettere a), b), f), dovranno epsere stesi

su carta da bollo da L. 0.50.
I candidati che provino di essere impiegati di ruolo in servizio

attivo di un'Amministrazione dello Stato, potranco esimersi dal
presentare i documenti di cui alle lettere a), c), d), e).

Art. 5.

Verranno respinte assolutamente le domande di coloro che in due
precedenti successive prove non abbiano ottanuta l'idoneità (art. 35
del testo unico 3 settembre 1906, n. 522), nonchè quelle che per-
Verranno al Ministero oltre il termine suindicato o saranno man-
canti di alcuno dei documonti prescritti.

Art. 6.

Spirato il termine per la presentazione delle domande, il Mini-
stero farà, per mezzo delle competenti prefetture, pervenire ai con-
c3rrenti la cui istanza sarà riconosciuta regolare, l'invito a pre-
83ntarsi agli esami,

Art. 7.

Sono oggetto delle prove scritte le seguenti materie:
1° componimento di lingua italiana;
2° aritmetica ed algebra elementare, inclusa la risoluzione delle

equazioni di 2° grado ad un'incognita, geometria elementare piana
e solida, trigonometria rettilines, teoria dei logaritmi ed uso delle
favole;

3° disegno lineare, topografico ed architettonico;
4° costruzioni civili, stradali ed ideauliche.

Sono oggatto delle prove orali, oltre le materie precedenti, an-
che le seguenti:

5° geometria pratica, uso degli strumenti topografici, loro cor-
rezione, rilievi planimetrici ed altimetrici ordinari, tracciamenti di
campagna;

6° leggi sul servizio della opare pubbli3he;
7° Iettara in lmgua fcan3es3 e traduzione dal francése in ita-

li1no,
Art. 8.

Gli esami scritti ed orali avranno luogo sotta l'osservanza delle
disposizioni risultanti dal titolo Il, capo III, del regolamento 26 feb-
braio 1903, n. 71, o di quelle del regolamento generale per l'ese-
cuzione del testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili,
approvato con R. decreto 21 novembre 1900, n.7ö6, in quanto siano
applicabili.

Roma, 21 settembre 1910.

Il ministro
1 E. SACCHI.

queste parole:
L'ambaseiatore di Francia a Londra, Cambon, incaricato di una.

missione relativa al prestito presso la Porta, ha inviato al Governo,
francesa un rapporto speciale sulla questione del prestito, in cui

dico che l'ammontare di esso sarà destinato agli armamenti: se i

negoziati non riuscissero, la Turchia reclamerebbe una soluzione de-

finitiva del problema cretese.
La prima parte del telegramma è argomento che in

questi giorni si è molte volte ripetuto, ma l'ultima, e
cioè quella che minaccia il reclamo di una soluzione
definitiva della questione cretese, è nuova di zecca, e
non si capisce come possa venire coinvolta con la con-
clusione del prestito fino a che ulteriori notizie non

spieghino il senso de'la strana mmaccia.
Una sistemazione definitiva della questione cretese,

se si potesse trovare, premerebbe forse di piti alle po-
tenze protettrici che non alla Turchia, e perciò la
rinnovazione del reclamo così prossimo a quello a cui
le potenze hanno risposto, non potrebbe trovara di-
versa soluzione di quella in corso, non essendo, nel
breve lasso di tempo decorso, intervenuti fatti nuovi
che possano modificare le vedute delle potenze pro-
tettrici, nè potendosi certamente ritenere come un fatto
nuovo che abbia attinenza con la questione cretese
la richiesta del prestito turco.
La migliore soluzione per la Turchia della questione

del suo prestito sarebbe certamente quella cui accenna
il Tanin con queste patriottiche parole:
Poichè il prestito ha causato un'agitazione grandissima in tutta

la Turebia p ar le grandi diflidenza dimostrate dalla finanza estera

la popolazione turca é pronta a fare qualunque sacrificio e a per-
mettere nuove imposto affinehà il paese non abbia bisogno di con-
trarre il pres'ito.
Si potrà supplire al prestito col provento di nuovo

tasse e con un prestito all'interno ?
Certamente, se la Turchia riuseisse a dare simile so-

luzione alla questione del prestito, rialzerebbe non poco
il suo prestigio e il credito delle suo finanze all'estero.
Ma finora questo proposito non appare che nelle pa-

triottiche parole del Tanin, perocchè i negoziati all'e-
stero continuano, come afferma il seguente telegramma
da Parigi:
Sir Ernest Cassel è arrivato a Parigi. Una delle snel primo visite

sarà pel ministro degli esteri, Pichon, il quale ascolterà con atten-
zione le spiegazioni che il finanziere inglesa gli fornirà in merito
al prestito turco.
I giornali rilevano però che la conferenza non avrà alcun carat-

tore ufficiale. Sir Ernest Cassel non è investito di alcuna speciale
missione da parte del Governo inglese e nemmeno di quello otto-
mano, i quali per corrispondere colla Francia hanno i loro diplo-
matici regolarmente accreditati.
Ma il ministro degli esteri, che in questo affare ha dato prova di

grande fermezza e di grande oculatezza, non trascura alcuna infor-
mazione che possa giovargli nella tutela degli interessi della Francia.
Unicamente in questo senso deve essere intesa la visita di sir

Ernest Cassel.

PARTE NON UFFICIALE ***
Allorchè si discussero alla Duma russa le leggi re-ST..A.RT BSTER strittive delle antiche costituzioni finlandesi, taluni par-

lamentari esteri di diverse nazionalità intervennero cói
La stampa estera reca nuove variazioni sul vecchio loro voti affinchè le libertà finlandesi non venissero

tema del prestito turco. Sir Cassel trattò a Londra col menomate.
Foreing Omee e con l'ambasciatore francese Cambon, La Duma non tenne nessun conto di ¶uei voti, anzi
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manifestð apertamente il suo disgusto per que11'inter-
Vento, per quanto platonico. Le leggi contro la Fin-
landia furono votate ed ora la loro applicazione inco-
mincia a far sorgere quelle dificoltà che erano facil-°
mente prevedibili.
Il Daily Telegraph riceve da Pietroburgo le seguenti

notÌzie in merito :

La Dieta finlandese, come del resto era facile prevedere, si è
apartamente ribellata ai voleri del Governo di Pietroburgo, riflu-
tando categoricamento di discutero il noto progetto di legge che
porrebbo la Finlandia completamente sotto la giurisdizione dell'Im-
pero moseovita.
,ll Novoje Wremia cerca, con poco successo, di mettere in ridi-
colo l'audaco atto della Dieta finlandese, il cui risultato é quello di
aver scavato un vero abisso fra la Russia e la Finlandia. Ormai il
dado é tratto e i rancori accumulati. da tanti anni in Finlandia
hanno prodotto il loro frutto.
,Naturalmente il Governo russo resistora ed ð probabile che, dato

11 conflitto, la Dieta finirà per Assere disciolta dallo Zar.
þIa i cittadinifinlandesi li21andoranno al loro Parlamento uomini
cho .continueranno ad opporsi alla politica che si fa a Pietroburgo.
In conclusione, presto o tardi, la Russia sarà costretta ad eseguire
lo gravi minacce fatte tempo addietro, e cion ad occupare militar-
mentio l'intero territorio della Finlandia.

,1)all'Abissinia giungono notizie ben differenti da
'guelle che si potevano attendere intorno al conflitto
tra ras Oliè e ras Micael. Di questi non si parla più,
per får luogo a notizie di nuovi ribelli.
Ecco quanto telegrafano da Addis-Abeba:
L'esercito- di ras Micael si è ritirato, a quanto sembra, per lo

condizioni sanitarie doll'Jeggió, dove si trova ras Oliò, ed è stato
licenziato con ordine di tenersi pronto.
.Dogiac Demissië, capo dell'Uallegå, sembra abbia assunto un at-
teggiamento ribello. EgF, colle sue genti, marcia contro ras Uolde
Ghiorgis, capo supremo del Trigrè, cho è a Debra Tabor.
-Si crede inevitabile un conflitto.

' Congresso delle scuole popolafi di disegno
'Ecco il discorso pronunciato, ieri l'altro, da S. E.

Féli, all'inaugurazione del Congresso delle scuole po-
póÑri di disegno, del quale dicemmo ieri:

ßignori,
Pensandó a questa vostra festa, a queste vostro istituzioni - do-

Yuto puð dirai interamente alle vostro libere e forti iniziative - pare
ac me possa dirsi un'altra volta ancora affermato il fenomeno più
nótofoÏe o confortante della moderna vita italiana - o cioè il ritorno
libero o sicuro del nostro paese alle sue tradizioni antiche e glo-
rlósa; quando anima e ragione della politica era il lavoro: e la rie-

alí$zza, clie ne derivava, diveniva strumento di forza, di liberta, di
oi¾ife decoro.
Ma un'altra considerazione deriva dalla solennita che vieno oggi

celibrata: ed à che Paese, Governo, Parlamento sorpassando le di-
s¡iuto, Íe contese o lo gare di partiti diversi e contrari, si sono

trovati, come per moto spontaneo, di accordo nell'avvisare ai mezzi

piû idonei per affrettare, dopo il risorgimento politico, la redenzione
odoñomios,ddlla patria.
.

: E il tof'reno dell'acco'rdo ð stata la scuola del popolo, intesa a

derivare dall'arte che era stata in passato tanta parte della nostra
glok, e dalle sue svariate e mirabili applicazioni, lume e consiglio
al lavoro o ai negozi.
- E 11 þñmo a leväre la voce contro l'assurdo sistema, di racco-
gli3re tutta la gioventù nelle scuole di coltura generale, - che do-

vrebbero essere aperte soltanto ai pochi predestinati allo maggiori
prove della scienza - fu Camillo Cavour, nel cui intellettò il pro-
blema dell'unità italiana si decomponeva in molteplici e gravi que,
stioni di rinnovamento morale ed economico dolla nazione. E sulla

soorta di lui, Quintino Sella, Marco Minghetti e Luigi Luzzatti fu-
rono tra i più animosi e fortunati nell'assunto di tradurre in ordini
giuridici ed amministrativi e in programmi di educazione il con-
cetto del maggior uomo di Stato del secolo XIX.
Accadde così che di flanco all'Ateneo, all'Accademia, a tutti gli

altri istituti, che avevano il privilegio del generale consentimento,
e delle abbondanti dotazioni, sorsero, in più luoghi d'Italia, nuove
scuole libere dai freni del vecchio diritto scolastico, più agili e me-
glio capaci di avvicinarsi alle correnti maggiori della vita moderna
e di apparecchiare la gioventù alle lotto ed alle vittorie por la

conquista della ricchezza.
Il Governo, à giustizia riconoscerlo, fece con poveri mezzi del suo

meglio per fondare codeste scuolo o per integrare, là dove osso

sorgeano spontanee,le private iniziative. Udite come notizialecifre
che seguono:
Lo scuole industriali o commerciali, ordinate e mantenuto col

concorso e con la tutela del Ministero erano, nell'anno scolastico .

1885-86, 157; se no annoveravano 310nell'annoscolastico1903-904;
sono salite a 367 nel 1907-903. Le cifre degli alunni iscritti sono

salite in un ventennio da ventimila a cinquantamila. La somma

destinata dal Ministero ad integrare le iniziative locali a favoro

dell'insegnamento industriale e commerciale era, 20 anni fa, di
L. 493,970 ; nel bilancio del 1907-908 ascese a L. 1,470,670 e col

1909-91.0 à salita a 2 milioni. È poco di fronte al bisogno; ma rap-
presenta un grande progresso a paragone del passato.
La Mostra didattica, tenutasi in Roma nel 1907, fu una grande

inattesa ivelazione di bene; anche perchë gli errori e le devia-
zioni di poche scuole posero in grado il Ministero di studiaro
nuovo ed opportune riforme.
Di grande conforto sarà ai buoni cittadini il sapero che cosi

fatte istituzioni prosperano ora anche nel mezzogiorno o nelle

isolo; e che le prime istituzioni educative, risorte a Messina ed a

Reggio, furono le scuole industriali.
Ma argomento altresi di maggiore conforto è il fatto, constatato

da moltep'ici inchieste, antiche e recenti, che dalla nostre scuole

professionali non escono spostati, e cioè coloro che, non riuscendo
a conseguire l'equilibrio del potere e del volere, disperano di sð

e della societa e vanno ad accreseei-e la dolorosa legione dei

vinti.
Ma avviene invece e dapperttutto il contrario, che molti alunnt

non compiono interamente il corso degli studi e delle esercita-

zioni, perchè le industrie ed i traffici ne fanno urgento richiesta

e prima ancora che siano forniti di un diploma professionale, of-
frono ad essi utili a decorose occupazioni nelle fabbrichè e nelle

aziende.

Cosl noi abbiamo scuole di disegno e di mo:lellazione, corsi serall
di computisteria e di lingue estere; piccoli istituti di arti e mestiori,
che pur avendo un bilancio di poche centinaia di lire, riescono

vantaggiosi e preziosi nei minori centri di attivitå economica.
Da queste scuole minori ascendiamo alle scuole industriali, alle

commerciali di primo e secondo grado, che possiedono copia suffl-
ciente d'insegnamenti dottrinali e di mezzi tecnici per le esercita-
zioni pratiche; musei, laboratori, officine. E si giunge poi agli Isti-
tuti superiori di applicazione per le industrie. Accade così, scrive
una competenza veramente singolare, Giuseppe Castelli, che non,
vi è forma di attività, che non trovi fra noi la sua scuola di studi
e di esercitazioni. E l'incisione sul corallo, la tarsia, la ceramica,
l'oreficeria, l'orologeria, l'intaglio del legno e della pietra, il mosaíco,
le arti grafiche, le varie arti decorative,-1a tessitura, la tintoria, la
concia delle pelli, le industrie chimiche, la meccanica, l'elettro-
tecnica, le differenti applicazioni del sapere e dell'osperienza allo

moderne esigenze del traffico interno ed internazionale, hanno
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3maestri e calil-teenlei che,preparano e indirizzano la nostra gio-
ventû ad entrare, segza bisoglio di altro tiimeinio, riell'azione viva
del lavoro e dei negozi.
Ma dove, parlando in questo luogo, s°egnalarsi come uno speciale

titolo di onore spetti, o signori, alla vostra Milano che' nel campo
dell'insegnamento. tecnico e professionale, pel' sola iniziativa pri-
Vata, ha creato l'Istituto elettrotecnico Carlo Erba, l'Universkti
commerciale Luigi Bocconi.

.

Ed 4 sull'esempio di codeste iniziative mirabili che in quelle
città minori, ove fervevano energie nascoste e vibrava per la na-
tura d1 questi luoghi benedetti, in modo vario il genio industriale,
sono sorte come necessaria, vitala preparazione al lavoro indu-
striale, come indirizzo razionale e sicuro per rendere codesto la-
voro capace d'ogni progressivo incremento o per creare ad un
tempo per questo lavoro quell'operaio che essenzialmente occor-
reva, che sono sorte queste scuole di disegno, modeste nella loro
veste esteriore, ma piene di contenuto ideale cost per l'avvenire
delle industrie che per quello dei cento e cento giovani operai che
le popolano e che in esse si educano e si preparano alla vita.
Ed attorno a cotesto scuole che deve raccogliersi, in questo

istante, tutto intiero il nostro pensiero.
Perché immenso è il beneficio che da esse deriva agli operai che

con amore e con profitto queste scuole frequentano.
Essi qui apprendono in modo razionale e sicuro gli elementi vivi

e veri dell'arte applicata all'industria, perchè ivi il giovane operaio
si educa al buon gusto, al senso delle proporzioni, e della misura,
alla giusta percezione della linea, e alla .facile riproduzione delle
cose che osserva.
Ma più : codesto insegnamento ha altresl una influenza moral-

mente benefica e ^sanamente educatoria nell'indirizzo delloro spi-
rito che ne rimane ingentilito. Par quasi che lo studioidella pro-
porzione, della linea, del colore, della misura intonda come un senso
di serenità e di armonia in tutto l'insieme delle abitudini e del co-
stume di questi operai.
E avviene che il giovane che qui abbia compiuto il corso della

sua preparazione agli inizi dell'arte industriale, o segua i corsi

maggiori nelle scuole superiori della vera e propria arte applicata,
conquista subito il suo posto di operaio degnamente retribuito nello
ofilcine d'Italia e fuori.
Ora tutto questo, che è la sintesi vera della benefica opera dei

vostri sodalizi, o signori, e delle vostre libere iniziative, doveva es-
sere in questa giornata, in cui si contemplano gli effetti della gara
mirabile nel campo del bene di queste istituzioni, additato come de-
gno di ainmirazione e di esempio.
E il Governo per mio mezzo ai vostri sodalizi operai, ai vostrienþÍ locali, a tutti voi, o signori, che di queste scuole avete con

Fonore, l'onere, la responsabilità, la direzione e la cura, attesta che
tutti aYete ugualmente ben meritato dalla nostra patria adorata.
E ai giovani operai che queste scuole frequentano, e al loro lieto

avvenire, il Governo rivolge, per·mio nome,11 suo migliore augurio
di- bene.
Ma questo problema dell'insegnamento professionale tutti voi, o

Signori, oggi specialmente qui richiama ed aduna.

e-illuminata simpatia da parte ,degli interessati industriali, operai
e-pubblidhe Amministrazionii
Io staró qui per udire. R se ocederera, per Ikdenipimento dei Yo-

stri Yoti, l'ausilio integratore del Governo, ð così cara e bella e
nobile la causs vostra che io sapro questa volta almeno esser giu-
sto per essa, e di essa addiverró in seno al Governo il vnstro e te-

nace e convinto e anóhe affettuoso propugriatore.

¯BIBLIOG-R.A.FIA.
II dasto consumo di Carlo Onetto, volume 45° della biblioteca

pratica Ostinelli. - Elito dalla tipografia di Bertolini e Nani
di Como.

Nel testo unico del 15 aprile 1897, sono raggruppate tutte le di-
sposizioni che riguardano il dazio consumo, ma, in poco meno di un
decennio, tante leggi o regolamenti nuovi vennero a modificare i

preesistenti, da rendere oltremodo difficile, nonchè la conoscenza,la
ricerca delle molteplici e varie norme che regolano quest'imposta,
tuttocho un nuovo testo unico sia apparso nel 7 magglo 1908 che
ha aggiunto al primo le ultime disposizioni legislative.
Il sig. Carlo Onetto, ragioniere di prefettura, col suo opuscolo, ha

fatto opera diligentissima e veramente di pubblica utilità ordinando
le diverse disposizioni legislative per materie, cosicchè ne riesce pra-
ticissima la ricerca, ed opportunamente commentando, giustificando
e sminuzzando il significato d'ogni disposizione legislativa, ognuna
delle quali è altresi corredata da tutti i possibili ríchiami.
È ovvio, quindi, rilevare la pratica utilità di questa opera del-

l'Onetto, per gli impiegati governativi, provinciali e comunali in
ispecie, e per ogm cittadino che voglia rendersi esatto e sollecito
conto dell'applicazione di quanto concerne il dazio consumo.

NOTI25IE VAILIE

ITALIA.
8. E. Credaro. -- L'on. ministro della pubblica istruzione, ri-

tornato l'altra sera a Modena'da Mirandola, si recò iermattina a
visitare l'Università, ricevutovi dal corpo accademico.
Quindi si recò alle scuole normali ove lo attendevano numerosi

insegnanti ai quali l'on, ministro rivolse nobili parole.
Quindi, accompagnato dal sottosegretario di Stato on. Vicini e

dall'on. deputato Nava, il ministro Credato si recò al Municipio, ri-
cevuto dal Regio commissario. Dopo aver visitato altri Istituti, ad-
colto ovunque da larghe rappresentanze degli Istituti stessi, il mi-
nistro intervenne ad un banchetto offerto in suo onore dal Muni-
cipio nei locali dell'Università.
L'on. Credaro ripartl nel pomeriggio.
Il Cosagresso delic anutualità scolastiche. -- Ieri, ad

Ancona, ebbe luogo l'adunanza del Consiglio generale della federa-
zione nazionale delle mutualitå scolastiche, presentii rappresentanti di
Roma, Vicepze, Bologna, Firenze, Cesena, Ancona, Piacenza, Osimo
e Parma. Esso ha deliberato di mantenere in vita la federazione
fino al Congresso del 1911 in Roma, in attesa di esaminare l'opera
del Comitato nazionale della mutualità scolastica sorto presso la

E voi che ne s3ntite la importanza per questi luoghi assoluta-
mente accezionale e vitale, qui siete per discuterne amorosamente
tra voi e per deliberare eillcacemente su di esso.
E sono, a quanto ho udito, le condizioni economiche in cni pare

si dibattano alcune di codeste vostre scuole, che tengono gli animi
vostri come preoccupati e sospesi. E voi sentite che urge un prov-
Vedimento.
Ho udito che il problema si pone puramente e semplicemente

cosi:
Deve provvedersi alle necessità che premono, confederando fra

loro le scuolo per una più armonica intesa, per una più forte di-
fesa dei propri interessi, oppure costituendo fnori di esse un ente
da cui derivi un più forte contributo economico ed una più larga

Cassa nazionale di previdenza e di cui è presidente l'on. Ferrero di
Cambiano.
Alle ore 15 il Congresso ha ripreso i suoi lavori. Il comm. Stop-

poloni lesse la sua relazione sul tema: « I fanciulli indigenti e la
mutualità scolastica » e presentò un appasito ordine del giorno,
votato alla unanimità.
Sulle cooperative scolastiche e la mutualità scolastica espose una

interessante relazione la signora Archivolti Cavaglieri, che Venne
approvata con un corrispondente ordina del giorno.
-Prima di chiudere i suoi lavori,il Congresso, su proposta del pro-
fessore Viti di Bologna, a nome anche delle mutue di Ancona, Vi-
cenza, Cesena e Roma, approvò all'unanimitå par acclamazione il
seguente ordine del giorno:
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Il secondo Congresso della mutualità scolastica, prima di chin-
dero i suoi lavori, dà un plauso vivissimo all'opera calda, indefessa
o largamente efficaea del dott. Mario Casalini in fayore delle mutua-
litä scolastiche di Italia e prega il presidente di volere trasmettere
questo plauso agli onorevoli ministri di agricoltura, industria o

commercio o della pubblica istruzione e al presidente della Cassa
nazionale di previdenza anche come presidente del Comitato in
Ïtoma delle mutualità scolastiche.

« 11 Congresso, volendo che questo plauso assuma per l'on. Casa-

lini l'aspetto di tangibile o affettuoso ricordo, dolibera di offrirgli
al prossimo Congrosso nazionale in Roma un album portante le
firme dei presidenti di tutti i Comitati delle mutualita scolastiche

italiano ».
Inflho venne deliberato·cho il prossimo Congresso avrà luogo in

Roma nel 191I, insieme al Congresso internaziopale dellemutualità
edolastlehe.
Dopo un discorso dell'on. Pacetti, il quale si associó completa-

monto agli scopi della mutualitå scofastica, il dott. Casalini chiuse

il Congresso con un caldo saluto a tutti i congressisti e un plauso
speõiale al comm. Stoppoloni, e al direttore delle scuole elementari
prof. Ruffini per l'opera intelligente el e111caco a behofizio dolla

mutualitå Scolastica e al presidente del Congresso ing. Ber e alla

città di Anoona per la sua gentile ospitalith.
AIInimemoria di Guido Pomptl, . - Ieri, a Perugia, riu-

nondosi il Consiglio provinciale, il presidente comm. Fratellini com-
memorò Guido Pompilj.
Il discorso ð stato accolto da una grande ovazione.
Al-presidente si associò con nobili parole S. E. il ministro Fani,

prcèento all'adunanza, ricordando come egli abbia avuto gik occa-
stone di parlare del grande scomparso suo collega alls Camera dei
-deputati o rievocando l'ammirazione per lo alte doti che lo di-

§§188070.
Tenninando, ha proposto che 11 Consiglio si associasse alle parole

del comm. Fratellini.
L'on. Fani è stato oggetto di una grando ovazione.

W'n arcoplano sopra Roma. - La cittadinanza-fu-ieri sor-
prcia nell'ammirare sopra Roma l'areoplano del tenente Gavottiche
da Centocello si spinse col suo Farman fin qui compiendo un bel-
lissimo volo all'altezza di circa 300 metri.

NItalia alrEsposizione di Buenos Aires.- Nell'asse-
gnaziono dei premi per la Mostra ferroviaria, l'Italia ha ottenuto

splendidi risultati. Alla sezione italiana sono state assegnate le se-

guenti onorificenze dalla giuria internazionale:
Grandi premi: Ministro dei lavori pubblici - Ferrovie dello Stato

....°Comm. Bianchi - Societh italiana_per costruzioni meccanicho

Ërnesto .Breda, Milano - Officine meccaniche gik Migni-Silvestri,

Milano-Napoli - Costruzioni meccaniche di Saronno - Fabbrica

italiana automobili Fiat, Torino - Fabbrica automobili Itala, To-

rino - Fabbrica automobili Isotta Fraschini, Milano - Fabbrica

automobili e velocipedi Edoardo Bianchi o Compagnia, Milano -

Ditta Pirelli o compagni, Milano - Società anonima forniture alle

industrio dell'automobile, della carrozzeria e della solleria Reina e

Zanardini, Milano - Società per l'industria e commercio del lubri-

ficanti ReinachErnesto e Compagni,Milano - Tedeschi -- Ingegner
A. Salmoiraghi (La Falotecnica), Milano - Marelli - Hensenberger
-- Hoepli - Touring Club - Booietà anonima Frera, biciclette mo-

toololette, Milano - Stucchi e Compagni, già Prinetti e Stucchi, bi-

oiclette, Milano - Costruzioni meccaniche Franco Tosi, Legaano -..

Unione tipografica torinese - Callegio ingegneri Roma --. Thermos

- Arcari - Manchi .-- Passoni -- Fabbrica automobili Zust, MI-

lano -

- Sociota anonima cemento Porthland nell'Adriatico, Ber-

gamo - Garetto - Società elettro-meccanica, Rivarolo - Societå

anonima Ionderia milanese di acciaio, Milano - Manifattura italiana
cinghio Massoni Moroni, Milano.
La Giuria ha cont'erito inoltre agli espositori della sezione ita-

liana 14 diplomi d'onore, 20 medaglio d'oro ed altri premi.

Non è stata ancora fatta l'assegnazione dei, premi alla sezione
dell'arte decorativa.
H eolera. - L'Agenzia Stefani comunica in data di ieri, E0:
« Oggi si sono avuti a Napoli duo casi accertati di colera ed uno

in San Giovanni a Toduccio.
Gli infermi e le rispettive famiglie sono stati subito trasportati

negli appositi locali d'isolamento. Le abitazioni sono state rigoros>
mente disinfettate ed assoggettate a tutte le altre operazioni di ri'.
Sanamento. Intanto rimangono piantonate. Il piano di ampia dil'esa
predisposto d'accordo fra Governo ed autorità municipalo si svolge
ampiamente o con ogni Vigore allo scopo di limitare i focolai ».
In provincia di Foggia: a Trinitapoli un caso nuovo e nossan

decesso - a Cerignola nessun caso ed un morto dei casi prece-
denti.
In provincia di Bari: a Molfetta casi nuovi tre e due decessi, dei

quali uno dei casi precedenti.
Misure sanitarle. - In seguito alla dichiaraziono sanitari

del Alinistero dell'interno, il ministro dello posto ha disposto che
siano adottate lo misure precauzionali relative alle corrispondenze
provenienti da Napoli, con la disinfezione degli ambulanti e del
sacchi postali.
Si sono pure dato disposizioni per la verifica e l'accottaziodo

limitata ad alcune categorie di pacchi postali in partenza da
Napoli. ·

Per curare l'esecuzione delle misure profilattiche riguardanti il
servizio postale e, specialmente, le comunicazioni fra Napoli o

Roma, si è recato oggi stesso a Napoli l'ispettore generale del
movimento, cav. Delmati.
Marina anilltare. - Iermattina, è arrivata ad Ancona par,to

della squadra che il ministro della marina invió per la ricorrenza
delle feste cinquantenarie.
Questa prima parte ò composta dell'incrociatore Tripoli e di quat-

tro caccia-torpediniere: Euro, Dardo, Lampo e ßtrale.
A bordo dell'Euro è imbarcato S. A. R. il principe di Udine, il

quale il 29 rappresenterà S. M. il Re alla solenne commemorazione
cinquantonaria di Ancona.
Movimento eommerciale. - Il giorno 23 corr., giorno fe-

stivo, a Genova furono caricati 85 carri, di cui 50 di carbono pel
commercio; a Venezia il carico fu nullo; a Savona vennero caricati
49 carri, di cui 33 di carbone pel commercio; a Livorno 78 di oui
3 di carbono pel commercio, e a Spezia il carico fu nullo.
Marina mercantile. - Ieri l'altro il postale Principe di

Piemonte del Lloyd Sabaudo, giunse a Rio Janeiro o riparti per
Santos o Buenos-Aires. Il Ravenna della Società italian da Santos
prosegul per Las Palmas o Genova. 11 Principe di Udine del Lloyd
Sabaudo parti da Buenos-Aires per Santos ed il Tommaso di Sauqja -

dello stesso Lloyd giunse a Barcellona o riparti per Santos o
Buenos-Ayros.

TELEGiR.A.1VIl\KI

(Agensla IBtemani)
LUGANO, 26. -• La sesta assemblea generale dell'Associazione in-

tornazionale per la protezione legale degli operai ha tenuto oggila sua prima seduta plenaria, la quale ð stata aperta dal presidente
Scherrer.

Questi in un discorso ha ricordato il lavoro compiuto dall'Asso-
oiazione le cui opere principali, sono l'interdizione del lavoro not-
turno alle donne e l'interdizione dell'uso del fosforo giallo. A16ri
problemi diffleili restano ancora da risolversi, ma le vio sono aperte.
L'Associazione mternazionale à un terreno, sul quale dofrå sop.

gere la protezione nazionale dei lavoratori.
Ha parlato poscia il consigliere di Stato ungherese Von Gaul a

nome del Governo dell'Ungheria.
Sono presenti un centinaio di delegati.
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L'attualo ofileio di presidenza composto di Scherrer, Lachenal e
Bauer à stato confermato.

Dopo la seduta plenaria ò incominciato il lavoro di sei Com-

missionL
NORDERNEY, 26. - Durante una passeggiata a cavallo sulla spiag-

gis, il principe Bülow cadde riportando contusioni alla spalla sini-
stra. Si spera tuttavia che si ristabilirà completamente in pochi
giorni.
FRANCOFORTE SULL'ODER, 26. - Nella votazione di ballo‡taggio

per l'elezione del deputato al Reischtag, à stato eletto
il candidato

socialista contro il nazionale liberale, con una maggioranza di 178
voti. Il seggio apparteneva prima ai nazionali liberali.
COSTANTINOPOLI, 26. - Secondo i giornali il ritorno del Gran

Visir, Hakki pascià, & atteso per il 29 corrente.

BERLINO, 26. - La Banca dell'Impero ha elevato il tasso dello

sconto al cinque per cento e l'interesse sulle anticipazioni al sei

per cento.
COSTANTINOPOLI, 26. -- Sono stati constatati, da ieri, un caso di

colera, ed un decesso.

Ad Erzerum si sono verificati 9 casi con tre decessi, il 23 set-

tembre, e 7 ca i con 3 decessi, il 24 settembre.
Nelle altre località del vilayet si sono avuti 7 casi con 3 de-

c3ssi.
COSTANTINOPOLI, 26. - Ieri sono stati constatati in città cinque

casi di calera.
BUDAPEST, 20. - Secondo un comunicato del Ministero dell'in-

torno durante la giornata di ieri in tutta la Provincia si sono ma-
nifestati tre nuovi casi di colera e quattro decessi.
BUDAPEST, 26. - Si sono qui constatati tre casi sospetti di co-

lera.
MOHACS, 26. - Ieri si sono verificati quattro casi di colera.

B2RLINO, 2L - Nel quartiere di Moabit sono avvenuti iersera

gravi disordini fra gli operai scioperanti di una casa di commercio

in carboni e la polizia.
Gli scioperanti hanno tirato parecchie revolverate e lanciato sassi

contro gli agenti, hanno distrutto vari fanali o rotto numerose'

finestro di uña chiesa.

Secondo i giornali quaranta agenti di polizia e parecchi seiope-
ranti sono rimasti feriti.

VIENNA, 27. - È giunto il Gran Visir, Hakki pascià.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

26 settembre 1910.

L'altezza della stazione à di metri

Barometro a mezzodi

Termometro centigrado al nord ..
Tensione del vapore, in mm.....
Umidità relativa a mezzodl
Vento a mezzodi ...........'...............

Veloeità in km. ............................

Stato del cielo a mezzodi

Termometro centigrado .........

Pioggia .......
26 settembre 1910.

50.60.
763.17.
22.0.
9.58.
49.
NE.

5.

3j4 nuvolo.
massimo 21.l.

minimo 14.2.
1.2.

In Europa: pressione massima di 774 sulla Prussia orientale e

Polonia, minima di 749 sul mar Bianco.
In Italia nello 24 oro: barometro ovunque salito, fino a 7 mm.

sull'Abruzzo; temperatura generalmente aumentata; piogge sulle
Marche, Abruzzo, Lazio, Campania ed isole; temporali sul Lazio e

Sicilia.
Jiarometro : 769 in Val Padana, minimo 765 in Sardegna.
Probabilità: venti deboli o moderati vari all'estremo sud e Sici-

lia; gaaeralmento settentrionali altrove cielo prevalentemente
serano.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufficio centralo di nioteorologia e di goolinamica

Roma, 26 settembre 1910.

STATO STATO TEMPERATURA
STAZIONI precedente

del cielo del mare
Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle 24 ore

Porto Maurizio ... sereno calmo 22 4 15 2
Genova........... sereno calmo 25 I 17 0

Spezia............ sereno calmo 24 0 13 8
Cuneo ...... .... 3/4 coperto - 19 8 11 6
Tormo

...........
coperto - 20 0 11 2

Alessandria....... sereno - 22 0 10 4
Novara........... 8|4 coperto - 22 0 ll 5
Domodossola...... nebbioso - 22 8 11 2
Pavia

............
sereno - 23 0 9 0

Milano..........,, 1/2 coperte - 23 3 12 0
Como ............ -

- .....

Sandrio........... coperto - 21 8 6 2
Bergamo ......... coperto - 20 0 13 4
Broscia ........... */4 copelto - 20 0 10 2
Cremona ........, sereno - 21 4 12 7
Mantova ......... sereno - 10 8 11 6
Verona........... sereno .- 20 2 11 1
Belluno ....... .. coperto -·· 18 1 9 2
Udine ............ 1/2 coperto - 19 5 13 l
Treviso........... sereno - 20 0 12 4
Venezia........... 1/, coperto calmo 19 0 12 0
Padova........... I/, coperto - 19 6 11 5
Rovigo ........ .. 1], coperto - 22 0 0 0
Piacenza ......... sereno - 20 5 10 3
Parma ........... 1/4 coperto - 20 G IS 0
Reggio limilia .... sereno - 19 0 13 4
Modena .......... -/, coperto - 19 4 18 2
Ferrara

..........
sereno - 19 5 11 4

Ilologna ......... sereno
- 18 3 13 4

Ravenna .........
Forli ............. 3/4 coperto - 16 6 11 8
Pesaro ........... 3/4 coperto mosso i 19 3 10 0
Ancona............ */4 coperto mosso I 19 5 | 14 8
Urbmo ........... coperto 14 4 11 6
hiacerata ........ piovoso - 14 8 13 3
Ascoli Picono..... -

Perugia .......... 3¡, coperto li 4 12 2
Camerino......... coperto - 13 0 11 8
Lucca............. 1/4 coperto - 21 8 11 2
Pisa.............. 1/4 coperto 24 0 12 5
Livorno........... 1/4 coperto mosso 22 4 15 5
Firenzo.......... I

4 coperto - 20 9 14 3
Arezzo

........... s¡4 coperto - 18 8 14 2
Siena ·····....... 1/4 coperto - 18 5 13 7
Grosseto··••·..... */, coperto - 21 0 15 0Roma .••••·•·.... 1/, coperto - F0 5 14 8
Clc amo ·••••••··· coperto - 17 0 12 6

.

••••••·••••• sereno - 16 7 10
Aquila .....,..... copert° - 15 8 10Agnono .......... 1/4 coperto - 15 0 9Fogpa .... ...... al, coperto - 22 la

4

Bart.....·-•····•• 1/4 coperto calmo 19 13 8Lecco ............ 14 coperto - 25 3 17 oCaserta .......... I'* - 19 9 14 3

Avellino.......... 1/, ooperto
19 5 11 3

Caggiano ........ coperto
O 8 4

Potenza ···•••·-.. copr o
15 8 1 4

C etiza
••••••·••• sereno - 22 8 11 8ô

Reggio LÂlabria•
sereno

- 24 0 10 8

pa .......... 1/4 00Perto calmo 28 5 16 5

Cagliari .1.... coperto legg. mosso 25 0 1

Sassari........... co erto
dmo
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